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L'arma; askurre, cho con la sua 
qotenza È conle croîohe nesta del 
Slot appartenenti ‘assicura, la, vit- 

Ù ebrato il 


n ‘Re? consegnafo stamane 
te medaglia «d'oro al valor militure 
ed:gi valor. veronautica ai congiunti 
degli erot tmnamolitisà (n tuttii cte- 
HH dotta -querra ‘della’ Uiberdzione cd 
digli 'atitati viviatori che' sep.èra rag 
Grungere nella giortosa ascesa. IC 
tette surirame, — ©» E 
" Ca -mattfettazione st è svolta neli 
quadro di ima visione imneriala con 
Sobriò ‘stile ‘dd guerra. ‘Lo sciiera» 
mento, è avvenuto in. piazza, Boca 
della Verità. Battaglioni degli allte- 
Ti del collegio. iaergnautico della 
Chi Le di Fori intitolato a, Bruno 
Mussolini, del collegio . « Umberto 
Maddwlenan di Gorizia, dei preaero. 
mautici della GIL, di Roma e de- 
gii allevi della R: Accadchia Ae- 
fondatica compongono ia’ prima fi 
Ta in chi rifulgono il tricolore della 
‘Aécademta ‘e. le. fiamme azzurre der 
Dari corsi di pilotaggio. Vengono por 
ti buttoglione . di formazione delle 
| Forze Armate e quelli degli alteri 
reredutt: dalla gloriosa . bandtera 
sdell'Arma Aazurra. mote 
+. Vessilli, armat 
in-‘un quadro palpitaite 
Da. Tato st trona il'corpo mu- 
sicale:.della I, Aeronatitica.'1 re- 
parti fanno fronte aîla tribuna, d'o- 


he sorge ira.iL Velabro e. 
‘emplo “oto parta Virite, netie 


pi larvastu' del: vessitti, La. molti: | in 


sedi MITI lo, st propaga sito 
È Ù Met dol-Aume, — È » 
Sulta: tribuna. gionore cinta dar 
mioschettieri del Uucé, hanno preso 
posto le-rappresentanze più alte: 

componenti it. Gran Consiguo, 

Governo e’ del’ Direttorio del 
Partito al Presidente del: Senato,. al 
‘vice Presidenti della ‘Camera ‘ad 
Fasat e dalle Corporastoni, a tutte 
le maggiori cariche 'dgllo Stato. Del 
corpo diplomatico sont presenti. tut 
tig 1 til -acrongutici, militari e 
navale. dr do] 


Ta Missione militare germanica è 
al gompleto, Sono presenti ‘Inoltre 
sella tribuna d'onore tutti gli uffi- 
cialt generali della R. Acronautica 


mind fl volto di ognuno di quesi 
celchrazione di Erok 

‘Salgono quindi sulla tribuna 4 
babbo del maggiore Magaldi, l'eroe 
che si.è-prodigato in ogni rischiosa 
impresa sino, all'olocgusto;. Ta ti 





dla ‘det capitano Scarabellotto « e If. 


spregsione sublime di dovere, cite 
Ud. morte innaîzava al mito» p tutti 
‘ali ditri congiunti dei: gtoriost Ca» 
ditti decorati di medaglie d'oro al- 
la memorla.: + 3 

L'inno a Roma, cantato dagli ar. 
mali e ripreso con toria ardente dal 
popolo, interrompe . per: breve trat. 
lo la consegna‘ delle, ricompense. 

Quando, ultimato l'elenco dei Ca. 
duti, salgono sul. podio i valoros 
ché ‘hanno meritato il più alto. se«4 
qmo dt’ gloria, ‘la folla, sottolinea | 
con vibranti applausi la lettura del 
te mottuazio: 


+ Rombo, di ‘passi wariiali 
— rombo. possente’ “di “thotorî 
ò pilota: Marlo De 





edaglid d' 
iaore ‘aeronaui fl Duce, 
dellnbbraceto, rivolge! alte 
di elogio e così al capitano 
Bonzl, al: ten. Peroli, ‘al’ten, Rigate 
ti, at’ sera. Poli e dl primo-avtere 
Trevigni insigniti di medaglia d'o- 
to al tator militare. . 
Il sole tinve 10 hubi e appare In 


uno sqiarcio di azzurro mentre 1 


battaglioni, a compimento del rito, 
cantano l'inno «Giovinezzon. 

N Duce ascolta‘ canto, quindi 
discende ‘dalla; triburia; «passa tre 
matizi cat reparti” schierati “e,. ‘nel 
clamore sctupre'.più alto dell'acclit» 

azione, st feca: sulla ‘viadel Mate 
dove stsavolgè. In filato: > 

TI podio per ÙU'Dice-è stato erete 
to ‘di frontè all'edificio dei servizi 
gavernatoriati dal qui balcone: pert= 
de un droppo purpureo: la giovene 
ti del.Littorio. argina-.la.morea del 
popolo lungo le pendici del teatro: 
di Marcello, marca che segue la 
marcia del. Duce, 

Quando’ i reparti iniziano la at. 
lata' a ‘passo’ foniano, roniba nel 
clelo con voce possente la squadri. 
glia da bombardamento a ‘grande 
raggio. g 7 

Î popolo si volge ‘a guardare: ‘la 
riconosce per. l'amplesza delle all, 
per il iumiero:e la:potenza” dei mo. 
tori e dice; « Bruno Mussolini». 


L monumenti dell’ 
etto: di una 


'3 Per militmetrò, di 
aMsombino, concorsi, ante, 
norificenze, laurea. 
1g tel 
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Urbe offre Vi 
folla. di po 


«Possente come il rombo dei motori 
“sia il'monito che. sorge dal transito 
mille camerati caduti» 


“* di mille e 
; Ufficiali,” alilevi accadomisti, sottufficiali, avlerit 


sE Quarantanove Me 
gloria:l'ata délla Patria e documentano ‘e consacrano. 


razza, 


Oggi, 19° sorival® di 





lontani ed incredibili quasi. Non per gli smeniorati e nemmeno 


incapaci di sentire la grandezza di questo momento uni 


vanl, per i ‘giovanissimi anzi, ed una volta per tutte. 


Verità inconfutabile è: quando la 
 gime non esisteva più letteralmente nulla di q 
sulle doline dét Carso e sui picchi delle Alpi, 
‘ngine-di‘eroismo ed in Francesco Baracca, immacolato © 
vato il:suo cavaliere del cielo. Negli 





mi 119, 6.°20,72 





erbe ‘maligne, Nello rimesso.scarsi:rottami ‘a’ gulsa di reliqui 


-. più profonda tristezza nel cuore a fanta vasta assurda criminosa 
Fu lanciato l'appello e-rigposero per primi coloro che in 
avevano sempre fermamente credito. Le votontà furono tese 


merito esclusivo del Fascismo, l'ala italiana risorta valicava Il 


al Mar Nero, E poco ternpo 
tiantico fra l'ammirazione del mondo. 


Venne l'ora delle decisioni, l'evento eternamente 
leterminare fra! di essi le scale dei valori e lo necessario gerarchie. . 
guerra per la conquista dell'Im- 
la Spagria dal pericolo bolscevico, guerra oggi contro la 


del popoli c d i 
E fu la guerra:' guerra per la' riconquista della Libia, 
pero, gueîra per la liberazione dell 


‘dopo ancora guidati da Balbo grandi stormi superavano l'A- 


intepido come Bajardo, 
!22.pel camipi deserti 





tempi. $ 
31 massimo e dopo poco tempo, 


insostituibile per soggiaro la tempra'. 


daglie d'oro alla memoria e-sei a viventi cingono di un nuovo sento di 
l'indomito valore guerriero della nostra 


etl'Armata QIzurra, giova ricordare tempi vicini e che pur sembrano y 


per i residui gruppi di bastardi, 


ico nella storia mana, ma per i gio 


Rivoluzione delle C: micie nere diventò Governo e Re- 

sella Aviazione che durante ls, guerra europea, A 

da Vienna a'Cattaro, avevò scritto imperiture È n Seen pi 1 x 
Un nostro aereo ricoguitore viené issato a bordo, -:(Qperatore: Esposito - R. G. LUCE) 


Il trasferimento 


aveva tro. 
d oltivano Je 
Ed i piloti assisterazio con la 
ina: È 
universale scetticismo. 





Mediterraneo, si spingeta fino . ll Le grosse casse contenenti 1 mo 
torì stanno lentamente sollevando 
| st appese al filo luccicante d'acciaro 
di un verricello, Vien giù una viog- 
gerellina sottile, palpabile, nebbio- 
È sa. Ciò-non ostante grosse pozzan: 
ghere costringono a salti e devia- 
zioni fel cammibare, lungo i Dina! 
ri morti della stazioncina di pro-; 
vincia. Le casse son larghe c pe 


come l’intima fusione tra uomo 


ficiale, le prime schermaglie, le 
mancabili confessioni e Ì dolori 
litigi. Poi è 1) complesso, l'armon: 
11 palbito all'unisono, la sensaz 


Ed ora si carica tutto Il mater 


scopre man mano che prende 'sem- 
pre più possesso della macchina, E' 


donna, dopo la conoscenza siper: 


duplice in uno unica emozione. 


n furioso vento delle nostre ell 
che ha spogliato gli wlivi più viciat 
del loro frutto prezioso, ma i con- 
tadini non se ne lamentano, è la 
guerra, Combatterla 0 viverla è un 
privilegio. © 

Allegri contadinelli toscano con 
tropida mano | robusti timoni det 
nostri velivoli. con affetto palese. 

- Alla stazione intanto tutto è ca- 


e 

















ricato: solo due ore di ritardo, Men 
che niente, secondo | vecchi topi 
delle caserme. Nella pioggia che 
sta per cessare }l treno si muove 
lentamente con sommesso rumore 
di ruote e senza fischi. Gli avieri, 
affacciati ai finestrini della tradot- 
ta, salutano. Arriveranno fra qual- 
che- giorno, stanchi, assonnati, Non 
{* poche or: came noi e ciò cl inor- 
goglisce puerilmente. 

Su nel cielo, mentre torniamo al 
campo, s'apre uno spiraglio d'azzur. 
ro in mezzo a tanto grigiore di nn- 


le di magazzino: eliche di ricam 
bio incappucciate che ancora non 
hanno gustato ti morso dell'arta ce- 
leste, martinetti, Limoni, tficolori. 
pezzi di fusoliera, pompe rosse di 
benzina, casse piene di pezzi di ri- 
cambio. Tutto materiale che non SÌ 
può portare in volo: al campo è 
Timasto il necessario per ;l trasfe 
rimento aereo e gli equipaggi pre- 
vilegiati. 

Cinque ‘uomini che vivono eenti-| 
nuamente per la vita dell'apparn 
chio, ‘al quale è legata la loro marte. 

11 trasferimento è ormai un fatio| 
compiuto: sotto gli ulivi tra la ter-, 


santi: sì fa fatica a caricarie. I] 
tempo. a disposizione è poco cd el 
generale impressione che il con- 
voglio militare non potrà partire 
in orario. Squadre di avieri lavo 
rano ‘con alacre impegno, ma lai 
pioggia ‘smorza gli ordini severi e.) 
superiori. , 

Dl gruppo da bombardamento 8° 
traeferisce, E' venuto, alla  tine. 
l'ordine, a far tacere la ridda dei; 
asi dice ». Radio -truppa sl solito 
così bene informata, ‘è stavolta sì 
lepziosa pur peilsando a mille’ de 
stinazioni. Un faceto maresciallo! 
parla del Giappone, un'altro di Ro. 


in attività di servizio e m_ congedo 
presenti ‘a Roma, e gli ufileiali ge- 
erat In rappresentanza delle giire 
Forse Armate, destgnate dal Co. 
mando’ del presidio intlitare, i hat 
latt ‘e t.feriti dell'Armata’ azaurro 
ele famiglie dei Caduli. 

Il Duce è giunto alle 10, Satuta- 
to, dagli oncri sregolamentari e da 
un'ardente acclamazione, egit passa 
in rassegna lo schieramento segui 
to dal Quadrumviro, Maresciallo d'1- 
talta De' Bono, dal: Segretario del; 
Purtito, dal Sottosegretario all'Ae- 
ronautica e dagli allri due Sottose:|e_la 
gretari ‘alle Forze Armate, passan. merite. N 
fo branzi ai congiunti dei Caduti) La cerimonia solenne ed. atistera. 


bolscevica, guerra per liberare definitivamente l'Italia ‘e 
(La folla prorompe in 


Difatti la squadriglia che' ir: glo. 
vgne' Eroe ordinò e comandò net 
primi, balzi, ‘reca non soltanto il 
Wo sionie md anche il suo spirito 
immortale. 

Il passo romano' risuona poderoso 
sulla via del: Mare. Sono prima + 
piccoli. allievi. del collegi acronau. 
tici: pol vengono gli aquilotit del. 
l'Accademia, gli organizzati "delli 
Gil, 4 reparit. militari. D 

Ii Duce mostra di tolta în, vélta 
il suo compiacimento per il modo 
superbo con éui gli armati sfilano 

iolla - acclama entusiastica» 


laida coalizione demopiutocratica, 
spezzare lc catene che la tengono incascerata nel sud stesso mare. 
vibranti entusiastici applausi e grida « Viva il Ducel x). 
In ognuna di queste guerre 'l'Aviaziono italiana.sì è prodigata fino al limite umano, 
nel ‘rischio, nel-sacriticio, nelia offerta suprema. 
Gioventi, entusiasmo, ardimento: ecco le doti dei soldati che proteggono il cielo della 
Patria e contribuiscono alla vittoria. l 
Possente come il rombo dei motori sia ‘fl rionito che sorge dal ‘transito di milte e mille. 
camerati caduti, Essi sono ancora e Sempre:presenti e guidano invisibilmente dall'alto gli 
stormi ‘al quali apparténnero. Essi vivono e per i secoli coutinuéranno a vivere nel suore 





I che guizzo 


decorati di medaglia d'oro, 
L'abbraccio al figlio + 
dli Italo Balbo 


MN Duce sale quindi sulla tribuna 
d'onore. Rivolto agli armati e al po- 

egli prende subito u parlare. 

Mentre il Duce parla, due grup. 
pi di a Macchi 202 » passano &@ bas. 
Sa quota nel cielo del Velabro; gli 
Oppurecchi escono dalle nubi gon. 
fia 8 saeitano sulla piazza con un 
rombo formidabile. 

La grandiosa acclumazione che 
corona le alte narole del Duce vie. 
ne suggellata dagli onori militari 
rest di nuovo dai reparti. 

Quindi ha inizio la consegna del- 
le ‘ricompense, 

Uh  generdie dell'Aeronautica 
legge al microfono le. mottcazioni 
dinanzi al cuscino azzurro sul quo. 
Te sono posati i fanti segni di pia. 
fia, Sale per primo sulla tribuna 
d'onore Paolo Balbo, figlio det Quo. 
drumulro che net cielo di Tobruch! 
il 28 otugno dell'anno XVIII hu 
coneluso con il sacrificio supremo! 
l'erolca sua vita eternando nella 
memoria delle genti le pesta e le 
qorie della" razza. li Duce fissa 
Sul petto del giovinetto la medaglia 
d'oro al valor miltlare decrelata 
alla memoria del padre e lo ab. 
braccia con visibile commozione. 

Scroscia improtviso H fuoco delle 
mitragliatrici e it rullo dei tembu- 
ri a sottolineare Il caraltere quer. 
ricro del rito. 

Vengono la redova del ten. co: 
Gugliimo Grundiacquet cotpito a 
morte mentre, dopo aver concorso 
all'abbattimento di 5 velivolt arver- 
Sari, sosteneva l'urto di una nume. 
Fosa formazione nemica; la vedora 
dell'Attgnttco magg Nicoletti peri. 
to nei Togo del suo apparecchio, 


La vedova < la figlioletta 


di Bruno 


Incede quindi la tedova del ca» 
piigno Bruno Mussottni. - 

Dal popolo si lerg un'grido pro. 
fondo, un grido di amore infiito 
per'il Duce. 

aAviptore di fre guerre, trasvo., 
latore di deserti e di occdui... vox 
lendo dare maggiori piorte ail’ ala 
di guerra della Patria, le ha riuto 
la vita». 

Le. parole delta molttazione e. 
chegplaho nel silenzio religioso che 
nella immensa cinta sl è fatto. 

It Duce si avvicina alla nunro 
che reta ta braccio la Aglioletta 
ele guggella su petto l'abreo sw. 

no della gloria di Bruto. Quindi 
e fissa. 

E" uni istante, Sut due voti più 
marcata sl disegna. la fierezza ii 
ricordò; rane fierezza che titue. 












quindi si chiude ei. vessilli vengo: 
no levati al passaggio del Duce che 
lascia la via-del Mare nel rinnovi 
to tributo di fede è di amore es 
spresso dal népolo don ‘la più cr 
scente acclamazione. 


“profondo, generoso e memore del popolo italiano. (Applausi vivissimi e 


Duce! »). 








grida di « Duce, ra rinverdita dalle piogge 
nali, le tende sono vuote. E n 


sa cosa fare, SÌ 


di, Certo nessuno pensava al’ nuo 
vo paese che cl attende; un campo) 
immenso con grandi aviorimesse ei 
intorno Ja fuga degli ulivi, un-cam- 
po di schieramento per nuove csì 





genze, E l'ordine è venuto all'in. 





Azione di nostri elementi avanzati nella zona di Tri 


Undici velivoli nemici abbattuti 





| Bollettino n. 665 


Il Quartier Generale delle 

Armate comunie; 
In uno scontrò notturno di 
elementi avanzati: nella zona 
a sud-est dì Tmimi sono ri- 
maste, nello nostre mani alcu- 
ne diecine di prigionieri, 

Le attrezzature portuali di 
l'obruch sono state bombàr- 
date da reparti dell’ Aviazione 
tedesca che hanno colpito una 
nove mercantile ed abbattuto 
in duelli aerei tre apparecchi 
nemici. Du. « Hurricane » 
sonn stati distrutti dn. nostri 
cacciatori. Nel tentativo di 
bombardaniento del campo di 
Martuba un acroplato è stato 
abbattuto dalla nostra caccia 
prontamente levatasi în volo: 

Durante una incursione su 
Bengasi, che ha causato solu 
un ferito, un bombariliere 
raggiunto ddl tiro contraereo 
è dedcipitato i: fiamme; al 
tro apparecchio è stato ritive- 
nuto infrantà poca lontano di. 

Senina, colpito dalla stexsa 
difesa ‘di Bengàsi în precé 
dente incursione. 

Poderose formazioni della 
«Aeronautica germanica lan- 
no nuovamente attaccato 
porti di La Valletta e Mars 
‘sa Scirocco centrando tre' pi 














roscafi, uno dei quali è af- 
fondato' er altro: di 8. ‘mila 


tonnellato.si è incendiato, ag- 
giustando numerosi colpi su 


un incrociatore e due 





vcia- 


torpediniere; postazioni con- 
traeree sono state ridotte al 
silenzio e gravi danni arrecati 


ad edifici inilitari, 


In combattimenti nel cielo 
dell'isola, la caccia inglese ha 


perduto due « Huri 


Velivoli 





ayversari hanno 


bombardato Patrasso (Gre- 


cia), senza provocare vi 
me nè dann 





un aereo dan- 





neggiato dall'artiglieria con- 
traerca era costretto ad dt. 
terrare e i quattro compo- 
nenti l'equipaggio venivano 


catturati, 


te forze nerec tedesche cha agì 
iscuno, in perfetta collaborazione con 
le forze perce italinue, contro le pasl 
‘scronavali dell'isola di Malta. hanno 
compiuto nella giarneta di teri e di- 
fante la notte. scorsa, attacchi in 
massa contro fi porto di La Vallet- 
ta, contro fa baia di Marsa: Seltocro 
le ‘contro gli neroporti di Hall 
Gudla, Atisabba e contro io post 
gioni ail artiglieria dell'isola di D 
‘noel. 

L'importanza di .talt ettacchi et 
‘può dedurre dal fatto che ad ccsì 
ignno partecipato rentinata di vell- 
voli da bombardamento in quota, in 
‘picchiata e da combattimento. -e che 
Sugli obiettivi sono state Innciata 
lcentinale di tonnellate di bombe di 
larosso e medin calibro. Numerose na- 
FI da chrlco e per tresporto irupne 





gono state gravemente colpite: a) 


Bombo di grosso e medio callbro; 
Imico. 

Una enorme esplosione è stati os 
iservata noll'isola Manoel dove te. nu- 
[merose batterte, colpita. in pieno da; 
numerose bombe, sona ‘state ridotte 
i silenzo, Numerosissime bombe di 
Piccolo calibro sono -atase centrate 
Bui depositi, ‘sui ‘ magazzini: sulle 
banchine del porto di La Valletta) 
lalla Pioriana:' Altre grandi espiosto- 
I sono state osservate ed -ovest del 
porto di La Valletta, Le distruzioni 
[compiute da questi infernali ‘bom- 
berdamenti si possono considerare 
fra le più gravi compiuto In questi, 
ultimi tempi. g 

Le forzo geree tedesche sl avviceh: 
laeno con quelle itatiarie nel ‘martele; 
lare tutti 1 gangli yitalt dell'isola; 
rendendo impossibile ognì e qualuni 
que attività del nemico. | © <>» 

Le formezioni st susseguono conti. 
invamente sugli obiettivi sttoncandò 
ogni sforzo del nemico tendente. £ 
Piattivere L sorvizi del porto e quelli 
logistici che tengono: in 
tutti | settori fortificati dell'isola, 


La difesa della moneta. . 

ed rigo 

La ‘qratitudino: espressa al. Duce 
* dagli asponioti det “credito: 

a doll'assioorazione > 


FIOMA,28; 

* AI Duce gono pervenuti*i seguerti 

t9 telegrammi tao 
4 Le oziende del credito e dell'as: 

scurazione, conscle della nobile 

missione che' didempiono ratcoglien-! 

[do il risparnito. del laborloso. 

italia no, tecolgone. con entus’stico 
fede e 

stre alte “direttive, pegno: solenne! 





etna’ di esse sono certamente pfioi» 
dete, altre si sono incendiate. 


rete, 


idi stabilità economica, di giustizia 


sociale e della potenza, vittoriose) 


Inanzo raggiunto un incrociatore neri; 


uelliiorano* confermarVi la profonda! 


Il rapporto del Duce 
ai Segretari Federali 


. ROMA, 28. 

A Palazzo Venezia, sotto la 
presidenza del Duce, è oggì 
contiuuato, dalle ore 18 alle 
19.30, il rapporto del Segretari 
Federali, presenti tutti i com- 
‘ponenti del Direttorio Nazio- 
nale, 

Hanno riferito 1 Federail di 
Forlì, Piacenza, Ravenna e 
Reggio Emilta. 


provviso cogliendo tutti di sorpre- 
Sa Si deve partire: c'è un'ora de| 
cisa:-le 12 e 45. Quattro ufficiali 
partiranno con la truppa sul treno 
gli altri si trasferiranno in volo. 
I pochi estranei presenti alla 
partenze, sono un ferroviere in cap 
pottone nero e um ufficiale della 
Milizia ferroviaria. Guardano, 
tano per quel che possono, 1 gro: 
E autoca:ri vanno e vengono nel pan. 
del Patata pascanta,. a radio DIA vbng] ano. E' una partenza come tante 
curo interprete dei pensiero] aitre, niente di eccezionale. Ma « 
di Iabpraor del coat è dell: no sembra fui de comune cd e 
VI l'appassionata, profonda soddis,a. isume addirittura aspetti di colore 
oo Po o rfconferinata| internazionali, E'_ invece solo "n 
ordine. un foglio firmato al Mint 


zione. 
litica dr difesa della valuta, dei 
Po e de ‘Punzio stero, molto lontano di qui. Nien:c. 
altro. Ma in poi c'è la febbre del- 


‘nio: e_dei sala: ‘unzionari e 
igli* impiegati rappresentati, piena 

mente consapevoli del loro dovere.'ia novità, lievitata da un certo 

Isi ritengono mobilitati per la sacra| rammarico di chì lascia 11 certo er 

battaglia con sicura fiducia-di nuO-| incerto, chche se il nuovo tuo 

sembrar: più attraente dell'antico, 

De? reste non possiamo lamen-| 


pa'‘wittoria nei nome Vostro, - Fer- 
|rafio,. presidente confederazione la-! 

tarci, Sono stati due mesi dì inutile 
lavoro quaggiù. Le onde cupe del 


vofetori credito assicurazioni ». 

s@ It: fiero inetsivo monito procla- 
mato da. Vol, Duce nostro, nel n-| 

perio, rn Ari a 192070] Mediterraneo ti.‘conoscono, con il 

cite otto di compiacimento le ant:| cri bianchi al vento; le fortifica” 

Ri eoirdzicità delle: casse di rispar-i zioni annose dei cavalieri di Malla 

Mib italiane, che a nome dell'ipo.| hanno impresso nei marmo dei ba- 

Mente /alange der depositanti, si o-.stioni tra j vesti segni degli 25 

salti antichi le moderne ferite in- 

ferte dal ‘nostro impeto bellico: gli 

ulivi Intorno a) campo” che hanno 

creato l'ambiente agresic ne! quale 


abbiamo vissuto, assumono. l'aspet- 
to di una foresta senza lin. di 


migliorie ‘cadi 


meoci via almeno le bocce — dico 


veremo a Ga. 





lgratitudvie per:l'incessante vigilon.: 
[£0- Vostra: -@-4utela del rispormio c! 
delta -moneta ‘italiana. La non mai. 
[smentita fiducia dei depesitanti con 
‘evidenza fumosa riafferma l'incrol-; 
labile ‘certezza di vittoria. . Giusep. 


tarî, speeialisti, avieri. Sono 


 QUIUD-| 


è come dispersi 
—_——— 


Lo————€<@=€1#+## 
con atiéggiamenti da fannulloni. 
‘Ormei non convien fare più nienteiocra della icrra arsa. verde del 
qui: a che pro? Tutti 1 progetti dijle nuove erbe. cupo per gli ul 
Peccato. Il gioco 

delle bocce, per esempio: è stato 50. 
16 l'altro ieri finito e ancora il ter 
seno non si è rassodato, « Porila- 


mio motorista — chissà se le ‘tro. 


E così tutte quelle casettine fat- 
te di sassi e tela costruite ai latifci 
dei velivoli, piccole’ officine depo-Ì 
siti, piene fino pochi giorni fa di 
robétte arraffate qua e là, di pro- 
zios! utensili, di elaborate macchi- 
nette brevottate dalla fantasia in 
dustre dei nostri motoristi, monta- 

ora 
come capanni marini lasciali ancor) 
su dal bgnino distratto dopo 13 


con tenuce disciplina le Vo-jper 


‘pe De Capitani Arzago, presidente! 
Felta. Federazione nerionale fasci} 
caiso-dì risparmio ò. ; 

Risordando--di essere stato da 
‘vci ‘chihamata a dirigere per. tun- 
phi anni la confederazione del cre- 
Hfo e l'associazione. tecnica banco. 
ria, con vird ‘cmazione e convinta 
loratttudine.che:derita dall'esperten. 
a o aprendo le ferme pre 
e dichiarazioni “a fatore 
de Taio; cioè della intera eco- 
Iromia nazionale, che solo, una in 
'flessibite. difesì della valuta può: 
(salvare. dalla. rovina dell'inflazione 
\2 confoMto"e tutela def labariosi par- 
Istimqniosi italiani che‘con inerolia 
bile fede-danno olla Patria i mezzi 
Ta vittoria ed apprestano le n 
per la Jutura. 


\serte -indispensabi 
Senatore 


espansione... V'incore, 
n 











un nido, imunenso per liccelil. im- 
Ulivi see 


plumi dai rostri d'acc: 
er, che hanno nascosto all'insidi 


pemica del eBtistol» ricognitore 1! 
î amato bene: l'apparee= 

on apparecchio fida'o. 
| L'affetto che ci lega è un senti- 
fnento di forti, un'amicizia tra. car. 
ne è ferro che sòlo ih guerra può 
sublimarsi I del grosso «gigante 
conosciamo | grandi pregi e ' mi 
4 sappiamo 
che gi'istrumenti. di bordo hanno] 
devono; 

però. allarmare: ‘che se. l'apparer- 


nostro pì 
chio, ii e 


nimi difetti. Soto noi 
certe differenze che non 


chio pende un no' a desîra nom 
nulla da fare È 
scita che nessun fontatote pe 
quanto abile agetusterà Son diferi 


direi quasi femminili che il pliota 


è un difetto di na-l 


cuperanno, le butteranno 
rimò: 
possesso. Quella stradetta, per 


piazzuole di sabbia davanti 


terra molle, Campi di 


lè bombe da 

siquelle de 50 cl 
fltritolo scrivetebbe il'r 
oltre mare, - ki 








fine, della stagione, Cor tristi, ora.| 
sottotl'acqua, Altri verranno, Je or- 
i i forse. 
Ma senza ‘dubbio qualcosa di noi! 
rà uni a dimostrare ji nostro 


sempiò, tra dpparecchio e apparec 
èhio fatta dai mille passi quotidia- 
ni degli avierì affaccendati; così le 
pile 
così i fossi scavati tra eli 

vi par Io scolo delle neque; così 

1 ‘fragili:tifugi a serpentina nella 
manoxta, (a tive acclamazioni da parte della‘ 

nom cintati. dove | contadini orò- 
‘èlseguono i-loro lavori agricoli. tra 
ailograrini, e 
mmi. Ulivo el 


inca batte upa, str: n 
stisvegliando dal Sogni ad occhi aper- 
iti qualche ragazza triste per tr 
wrasferimento che non capisce. E* 
l'ora dei pecoraro, dicono gli abi» 
tanti d2) luogo: la schiarite che 
permette al pastore di mettere al 
Isicuro il gregge. E infatti cessa la 
pioggia, apparte l'arcobaleno, Al 
campo si salutano i compagni che 
jrestano per altri compiti. C'è un 
po' di | smmazione, anche se mo- 
mentanca. I motori lacerano im- 
provvisamente l'aria, muovono vene 
to, agitano l'erbe, 

Lo spiraglio azzurro è sempre a- 
I perto nel “cielo: sembra fatto ape 
posta per noi, DI Ji passeremo, se- 
flendo a lente spirali. aggiustando 
Îla pattuglia, Forse duemila metri, 
‘pol sopra il sereno. 
Ed è così, che dal paesaggio fo- 
isco di pioggia grigia, sanguigna 


| passiamo al sole per la porta aper 
jta del cielo. 

Ora la luce è violenta, intensa, 
abbagliante; mettiamo gli occhiali 
da sole, ci sentiamo sereni, tran- 
i quilli, Iîici. Sotto è un mare api» 
moso di nubi sterminato, Ci toce 
cherà «bucare» all'arrivo. Ma chi 
pensa ? 

I motori cantano l'inno della no. 
Istra vittoriosa glovinezza. 
Vittorio Mussolini 


{Da «Le Vic dell'Aria n) 


L’85° battaglione «N x 


partito per la zona d'impiego 
ROMA, 28. 
E° partito per la zona d'impiego 
1850 ballaglione «M». Preceduto 
dalla musica della Malizia: il bat- 
taglione, in perfetto equipaggia» 
Îmento iellico, ha raggiunto la sta- 
zione attraversando le pri 
ivie dell'Urbe al canto dell 
battaglion aM» A piazza Veni 
zia lA formazione ha reso omaggio 
al milite Tgrtoto Durante il percor.. 
‘so i legionari sono stati fatti segno. 


bi 


‘cittadinanza © al-lancio di fiori. 
Alla stazione %i battaglione è sta. 
jto passato in rassegna dal Sotto- 
capo di S. M delìa Milizia, dal co- 
Inandante ta s* zona‘ Camicie nere 
e da un foltissimi gruppo di uff- 
ciali. cdi 





















Un illustre chimico friulano 


Giovanni Carnelut 





In base al nuovo programma mi. 
nisteriale per l'istruzione tecnica, 
teniva recentemente istitulto Im Mi 
lano ‘tin R. Istituto teonico indu 
stmale per chimici industrial, affi! 
dando la presidenza di esso al 







magitro concittadino prof. Angelo | 


Coppadoro, ordinario di chimica 
nel R. Istituto Tecnico Commeretg. 
le.e per geometri di Legnano € do- 


Purtroppo a soli 50 anni, nel 1001, 
Giovanni Carneluiti moriva a. 

Alla parole del prof. Coppadoro 
facciamo seguire, per conoscenza 
delle giovani generazioni, il cenno 
biografico che. a seguito del discor. 
so indugurale, figura, nella pubbl 
cazione citata, accanto a quelli di 
li altri direttori della Scuola di 





èhimico, allora. £ 
CIniOo AliOOO e ia direzione Dei 
fu onidata al ‘Uarnelutti, che, con 
‘questo nuovo incarico sl vide tol 
‘ogni possibilità: di. continuare nelle 
Ficerche ea le, di 
«Giovanni Ugfnelutti fu uno dii 
tsindatori della vecchia Società Chi- 
mica di Milano, che nel gennalo 
190? io nominò suo presidetite. Po- 
chi mesi dopo, colpito da grave ma. 
lattia, si spegneva il 23 maggio 
1901, Grande fu il dolore ne) mon 
do chimico italiano e in particolare 
In quello milanese; per onorare ia 
sua memoria, per iniziativa della 
Società Chimica di Milano venno 
collocata, nella grande aula di chi. 
mica della Società d'Intoraggiamen 
to, (2) una lapido col suo meda- 
glione?. Dia 


Fini qui 1 cennl. biografici conte: 








cente di chimica generale e appit» 
cata mella facoltà Wi architettura] 
del R. Politecnico di Milano 

L' Amministrazione — nrovinciate! 
della” metropoli ?ombarda, tenuta 
per leage a fonire i locali, mon di- 
sponera però di uno stabile 
€ prendeva pertanto” accordi con 
quella dencmerita Società . d'inco. 
















taggiamento d'Arti e Mestier per 
l'uso dei locali della Scuola di Chi- 
mica, nonché di aule svolastiche € 
dell'oficina meccanica, 

‘Nel pronunciare è discorso inau 
murale (1) il prof, Coppadora dove» 
rosomente iltustrava il passato della 
Società, sorta nel 1842, per iniziati. 


rOPrIO, 


chimica. KR 

«Giovanni Carnelutti nacque La 
Triceshno il 21 gennaio 1850. Dopo, 
aver compiuti gli studi di chimica! 
all'Università di Vienna, si recò nel 
1871 a Roma nell'Istituto Chimico 
di wa Panisperna, la cul direzione 
eva stata affidata a Stanislao Ca 
nizzaro, Con questi rimase-un d 
cennio, durante il quale fu appre: 
sato collaboratore dell’insigne mae. 
stro negli studi sulla antonina che 
fl Cannizzaro iniziò nel 1873 è che 
continuò per molti ammi con la col- 
laborazione del suoi numerosi al. 
lievi. A Roma il Carnelutti esegui 
anche ricerche sull’ etilnattalina.i 
sull alcannina (in collaborazione! 
icon Raffaello Nasini, col quale stu- 
did pure 31 potere rotatorio dei de- 
rivati della santonina) e sulla ricer- 
ca del glucosio nelle urine cin col. 
laborazione con L. Valente). 

«Nel 1881 vinse per concorso ia 
‘cattedra di chimica applicata pres.| 
‘so la Società di Incéraggiamento di 
Atti e Mestieri di Milano, lasciata) 
vacante dal Frappolli, ed a Milano! 
rimase fino alle sua moste Immatu- 
ra. Nello stesso anno della sua ve- 
nuta a Milano pubblicò la tradu- 
zione de) manuale di chimica or. 


È |ganica di V. v. Richter. La chimi-| 


ca delle combinazioni de) carbo. 
nio», glia quale diede una impron-| 
ta personale. Le cure della cattédra, 
è del laboratorio non 
più molto tempo da dedicare alle 
ubblicazioni scientifiche; pero non 
È grasciro, del tuito, bc nel 
“uno lo sull'ol la, "10RÌ-) 

Ora e e OLIVO Tenatoio di 
FATA minerali di 


Une pelazione sulla natura 


It lasofarono! 


muti nel fascicolo milanese, — 
Abblamo creduto di -tivolgerci, 
iper ulteriori informazioni, alle n 
bot: dell'estinto, dimoranti in Trì 
'eésimo. «Del nostro compianto € 
mai dimenticato 
ni. Carneluiti» os 
arion possediamo manoscritti 
Jotrelbe trovarsi qualche cosa nel 
archivio della Scuola di Incorag. 
igiamento d'arti‘e Mestieri o del 


Milano, del ‘quale fu direttore, Co. 
i pure non possediamo un sua Di 
‘biioteva, scomparsa - durante la! 
‘guerra 1915-18, Conserviamo soltari- 
to picuni fogli riguardanti nomine! 
avute, studi fatti | :- - 

« Possiamio soltanto; per quanto ri» 
louarda'4t. suo carattere, dire.che {tl 
jomo atistero, di grande rettitudt: 
‘ne, modesta e profondamente duo- 
no», : oa 
Giovanni. Carnelutti dere re) 
pr molti dnni del Consiglia Supe- 
Fiore di Sanità in Roma, ebbe tm- 
carichi importanti da vori Mini 
steri e fu anche invialo in missio» 
ni all’estero. ua 

Spentosi a Milano, volle essere 
‘sepolto nel suo camposanto di Tri- 
cesimo e in fale circostanza alla 
sua memoria, come si legge onche 
nei giornali dell'epoca, furono tri- 
butata speciali. manifestazioni di 
affetto e di rimpianto, 


Giuseppe Biasutti 





ice, e nol PER 








ta del'commertianti di Miluno, € 
i particolare quelle della gioriosa 
Seuola di Chimica da essi forte 
data con mirabile previdenza a solt 
quattro anni dalla sua costituzione 

Or un secolo 
chimica era ancora giomnetta in 
Europa e in Halla era bambina. e 
perciò È da ammurare l'intutzione 
che ebbero i reggenti della Società 
qilianese, informati del progressi 
della chimica specialmente in Fran 
cia e in Germania. 

Tra, {direttori della Scuola ti 
Coppadoro ricorda un valoroso com,; 
provinciale, spentosi immaluramens 
te da parecchi lustri ormai: {i pro; 
Giovanni Carmelutti 

A quarant'anni dalla sua morta 
crediamo dbveroso riprodurre, dal 
l'elegante fascicolo inviatoci in do» 
no dal vecchio condiscapolo, le pa. 
tole pronunotate ql di lui indirizzo) 
< con ciò titendinmo rendere un 
omaggio alla memoria del Carne. 
lutti, tanto gio che egli non è mollo] 
noto ira noi, sla per il suo carat] 
tere alieno dal mettersi in mostra, 
sia per essere vissuto, per causa 
dei suoi studi, lontano 

Rigorderemo, per la storia della 
rita locale, che ally fine del secolo 
scorso, in occastone di elezioni poli- 
tiche, Il Carnelutti. uomo di scien 
za e forse poco ra della poli. 
tica, si lesciò indurre a presentare 
la sua candidatura nel collegio di 
Gemona . Tarcento contro il devu. 










—- osseruava — in|di 


‘mericana averse imitato lu politica, 
lat Friuii.|dello struzzo. Essi temono ore 


della sostanza, colorante travata nel. 

le sera pure occupato il Frappolti. 

tratte la permanenze del Cars 

nelutti alla direzione detla Scuola 
hi della Sociatà d'Incorà 


sede attuale, in via 8. 
At laboratorio dela 
mel 1358 aggrega! 


età ‘Vennei 


«Nel suo radio-discorso del 23 feb. 
[brato alla ni 
savelt ha fra l'altro detto;.« Gli 150- 
lazionisti volevano che J'Aquila a-!| 


che 
noi tiriamo fuori lu testa e vorrob» 
boro che l'uccello nazionale si ‘tra- 
Isformi in tartaruga, Ma to so ché; 
parlo in nome della maggioranza 
ide) popolo americana quando afler- 
mo che noi respingiamo la politica 
‘delia tartaruga e continueremo al 
portare le querra contro il 


‘laboratorio: 33, maggio 











agione americana Reo- d'ogni mema;. servono. soltanto: ds 


nemico, [circostanze e degli interessi, 


Pura di Sant'Ambrogio; della qua-' RETTORE 





IPALE — 
TT ABILE MAESTRO 
OR COLLEGHI DISCE. 
TORI —- AUSPICE 

ETA: CHIMICA DI MI. 
Tricesimo A gennaio 1350 +. Milano! 







Le masse 


del grande mistificato 


re” 


più corrottae di pieizolati ‘agenti 












lcampo di manovre elsttoralistica e 
ida materiale di.sfrut tò poli» 
tico per le congorterie che 6} con- 
tendono il potere e J'oconomii 
i GA 
, ehe er 
‘| primi abblamo smascherato ‘abile 
sue ingannevoli apparenze, si è ri- 
velata come una scienza abilissima. 
del saper ingannare la massa, su- 
scitando in essa, a seconds delle 
e con 
fl mezzi, antichi e nuovi delle. più 






toto, uscente, prof. Giovunni Mar: 
nelli, udinese, insegnante alt'istitu.| 
fo di Studi Superiori di Firenze, il 


regioni lontane, ll più Jontano 
possibile dal nostro territorio ' na- 
‘zionale , 


Ispudorata me; 1a demagogica, 
sentimenti artificlosi e compattezze 






geografo insigne, l'uomo esemplare 
che tante simpatie godeva in Friu- 
li e che, per di pi , risiedeva d3 
anni a d'arcento, durante le vacan- 
ae outunnali, 

Quarto non venne bistrattato il 
Carnelutti durante la lorta «letto. 
rale per cercare di distogliere gu 
elettori dal votare ll suo itome? Lai 
assiduità degli studi con tanfa co. 
scienza e con tanto onore 
professati In ambienti untversitari 
non valse a preservarlo da attac- 
chi che erano l'inevitabile conse» 
guenza delle competizioni di un 
Tempo, 
riportò una rotazione lusinghiera, 
assai lusinghiera, anzi. Se le sche» 
de fossero state contate con scri» 
polosa esattezza, forse sarebbe riu- 
scito eletto a primo scrutinio. Nella, 
votazione di ballottaggio egli rimase 
però soccombente, né volle più de- 
dicarsi alla vita pubblica. 

Nel leggere l'elegante pubblica» 
zione del R. Istituto Tecnico ine 
dustriale di Milano ci sono vanuti 
in mente, con la freschezza propri 
e guai giovantii, | particolari di 
quella decanita lotta elettorale € 
anche per questa considerazione 
credtamo di richiamare i'attenzio 
ne der lettori sui meri del Car 
nelutti, 












Dal 1353 al 1358 diresse Ta Scuo- 
la di Chimica milanese i professor, 
Luigi Chiosza di Trieste, ben no, 
to in Friuli, essendosi da Milano! 
ritirato nella sua tilla di Scodovac» 
ca, nel mandamento di Cervigna» 
no, ove 51 dedico con successo ai 
studi di chimica agraria e ad tnt. 

atire Industriali. Nel 1881, dopo 
ventidue gnni, lasciava la direzio» 
ne della Scuola un altro beneme. 
Tito: {l prof, Frappolii. 

Ecco come 4l preside Coppadoro 
ricorda l'opera del Carnelutti: 

«Il concorso aperto per coprite lal 
cattedra da lui lasciala vacante 
venne vinto da un valente giavane 
friulano, Giovanni Camelutti, Que. 
sbi era nato a Tricesimo (Udine 
trent'anni prima: aveva studiato 
chimica all'Università di Vienna el 
foi, astratto dalla grande fama dii 
Stanislao Cannizzafo, 11 fondatore; 
della gloriosa scuola chimica roma-! 
na, era passato nella Capitale, do" 
ve in breve divenne uno dei prinei- 
poll collaboratori del sommo Mae- 
stro, ù 

Grande sviluppo diede fl Cane. 
lutt! alla scuola-laboratorio, che nel 
1889, quando la Società Jaeciò il pe- 
Jazzo del corso di Porta Romana per] 
occupare la sede attuale, si trasfe- 
ri nei locali ancora agg! da essa cc- 
cupati. I laboratori furono da lui 
progetteti e quest'aula, dov'è la sua 
effigie, è a lui dovut 

La Scuola di Chimica di via San. 
ta Marta ebba col Carnelutti anni 
di grande attività. Molti giovani chi. 
mici la frequentarono, che pol rag- 
guinsero brillant! posizioni, sia nel 
Tindustria che nell'insegnamento 0 
nei laboratori; di uno di essi non 
Vogliamo tacere, Îl nipote del'Carne- 
jutti, Angelo Angeli, da pochi an 
li scomparso, professore di chimica 
organica nella R, Università di FL 
ronze, il cui grandé valore — pari 
alla grande modestia — era ricono. 
sciuto forse più all'estero che n E 
talia. 

Nel 1888 il Comune di Milano. 
preoccupato delia genuinità delle sol 
stanze nilmentari, volle istituire un 
laboratorio chimico d'analisi muni- 
cipale. e lo ereò presso quello della 
Soctetà d'Incorazziamento. affidan: 
dene la direzione al Carnelutti con 
assistente lI prof. Pietro Corbetta. 






















































(1) R. Istituto Tecnico Industria. 


le per chimici industriali: Discorso 
inatigtiroe del preside prat. Angelo 
Coppadoro il prima secalo della Scuo- 
la ‘di Chimica, della Società, d'inco- 
raggiamento d'arti © Mestieri di MI 


lano. 


da lul'za smentire se stesso Roosevelt po-| 


Nondimeno il Caruelutti anche nell'ilustone, forse, d'impres | 


A quell'epoca, che, pur vicina, 
sembra così distante tanto }ai 
uerra corre con piede veloce — 
'Insulindia non era ancora caduta 
nelle mani ‘del giapponesi e la Bir-| 
mania si trovava... nello stato eufo, 
rico di fierezza e di resistenza ad 
oltranza che la Reuter e le agenzie 
d'informazioni americane gratuita. 
ente le attribuivano, Perciò, sen- 


teva minecolare una imminente! 
politica attiva dell'e aquila ameril.: 
cana » contro il ‘nemico e ostentare 
perfino un dinsmismo travolgente, 


sionare le Potenze del Tripartito e 
in primo luogo il Giappone. 

1 fatti, poi, come sempre, hanno 
ristabilito in tutta la loro realtà) 
le rispettive posizioni: tanto vero; 
che di ben altro tono è stato il mes. 
saggio — ultimo in ordine di tem- 
‘po — che ij} Presidente ha inviato 
‘al grande banchetto delle democra. 
zie, tenutosi ]a sera del 15 marzo! 
2 New York. 

Ma, più che di ciò, noj vogliamo! 
occuparci di un singolare aspetto) 
della politica  mistificatrice  del' 
[Presidente Roosevelt. 

Una delle menzogne più grosso 
lame e impudenti con cui egli ha 
sempre cercato di contestare di 
fronte al mondo cin special modo, 
Idi fronte ai Paesi dell'Amerita la-; 
tina) il suo Inveterato e perfido 
banditismo contro le Nazioni pro| 
letarie e contro i fondamenti della 
loro esistenza, consiste nel fare ap. 
parire i suoi atti come rispondenti 
all'orientamento . politico e senti. 
Imentale delle masse statunitensi e 
ida esse, anzi, voluti se non deter 
minati. — 

Chi ha' quelche pur breve espe- 
rienza delle democrazie e dei loro 
Sistemi di governo, sa molto bene 
(che le masse, }- balla della stampa: 


ideati assurde, E se ciò è Vero. per 

‘uropa, tanto più è vero per un 
Paése come gli Stati Uniti d'Ameri. 
‘ca, dove le masse, in conseguenza 
di quel tipo di civiltà ancora grez- 
‘20, esplicitamente affaristico e mer- 
icantile, sono dominate da una vi» 
‘sione della vita quasi esclusivamen. 
te materialistica e appaiono del 
tutto incapaci di slanci ideali e sen. 
timenti autonomi; chè anzi le gran-| 
Idi manifestazioni e carattere co). 
lettivo denunciano in quelle masse 
luna materia amorfa, modellabîle a 
suo grado da qualsiasi avventurie- 
fo d'alto bordo, che disponga di una 
organizzazione propagandistica ade- 
guata. 

Nulla dunque è meno vero della... 
verità rooseveltiana  sull'aderenza 
tra te masse statunitensi, sia pure 
soltanto la maggioranza, e il suo 
pensiero 0 i suoi atti. 

Del resto la stessa composizione 
letnica di codeste masse esclude a 
priori qualunque accordo o, per lo 
neno, qualunque pieno incontro) 
fra loro in rapporto ai problemi 
formidabili che, per volentà di Roo- 
sevelt travagliano gli Stati Uniti 
Vediamo. Nel Juglio 1938 la po- 
ipolazione degli Stati Uniti ascen- 
deva, secondo i dati ufficiali, 3 
130.215.000. In questa cifra © n 
(cli costituivano 189.6 per cento: 1 
‘negri il 10 per cento: gli indiani 
0.2, i cinesi 0.1, f giapponesi 0.1. 
Lasciando da parte le razze di colo» 
‘re, nell'89.6 per cento di bianchi ir 
nazionalità extra-statunitensi era» 
‘no rappresentate — sempre secondo) 
i dati Ufficiali — da circa 38 milio- 
'nì di individui. così cistribult 
Italani 4.546.878, Lituani 439.195; 
Tedeschi 7,827 781; Norvegesj 1 mi 
ilicne, 100.098; Belzi 147.091; Olange- 
(sì 412.199; Canad8 (francesi) 1 mi. 
ione. 108.160; Polacchi 3.342.191 
[Canadà (altre naz.) 2.231.213. Poi 
toghesi 167.801; Boemi 1.382.079; 
[Romeni 293.453; Danesi 529.14; 
‘Russi 2.699.838; Pinlandesi 320.536 
iScozzesi 899.591: Francesi 471.605 
Spagnoli 110.807: Gallesi 236.767 
[Svedesi 1.592.703; Greci 303.753: 
Svizzeri 374003; ‘Inglesi 2522261: 
Ungheresi 590.768; Irlandesi 3 millo. 
ni 192.521; Jugosiavi 46.395 

E' sufficiente un piccolo e breve 
calcolo per rendersi conto che ll 
totale degli «stranieri» rappresen- 
tava. ne) 1938 — e però rappresen 
ta ancora — quasi un terzo di tutta 
la popolazione bianca degli Stati U. 
nitì. E poichè questo terzo risulta 
formato da tutte le nazionalità eu- 
ropee, e Si tratta, per la massima 
[parte di autentici lavoratori che 
‘non hanno rinnezato la patria lon- 
tana, non si riesce a comprendere 
dove consista l'unità spirituale e 
‘Rentimentale delle masse attorro al- 
:a funesta politica di Roosevelt: e 
tanto più che i] 50 ner cento alme 
no delle genuine masse indigene, 
cioè americane, ha manifesta 
più riprese, sia in pubblic! comizi 
che attraverso | rapprasentanii al 
Congresso, la sua netta ostilità con- 
tro avventure d'ogni sorta. 

Ma pon per nulla pochi mesi or 
‘sono, Mussolini, ammonendo indi 
rettamente gli Stati Uniti del preci 
pirio în cui Îl loro Presidente ll tr: 
scinava, disse: « Quanto accade ne- 

ij Stati Uniti è una delle più co- 
loss mistificazioni che la storia. 
ricordì ». _ 

di tale mistificazione, consape. 
volmente voluta e attuata dal loro 
tirennico capo, già da June; tem 
ipo conosciuto per fl suo odio con. 
Lro l'Europa e contro i popoli del 
l'Asse, gli Stati Uniti stanno pagan- 
(do duramente io scotto. Il quale se. 
rà tanto maggiore quanto più la 
guerra dur 
niegando, ma invano, tutte le ri 
sorse economiche finanziarie e d'e- 
nergia umana di cui Washington 








possa e sappia disporre, 
Michele Risolo 


dato dal MuîkÎ= 





rof. Giovan. 
così scrivono! 


Laboratorio Chimico Municipale ini. 


di 


impegnando e im-j 





ivilt 
n RIE hi 
{{spettì «del nostro: lempo) 

SSlomo figli aci ‘nostro tenipò .| 
@ seconda del costume che ci 
governa, .' si ai pic 
“Il costume diventi educazio 
ne per quel senso di gentilezza 
che poniamo nelle abifudini di 
ogni giorno, e la cui gdo» 

| stituisco il modus vivenid) col. 
.lettivo da cut si. generata civil 
«fai E la pardlo sicsra; civiltà 
nor significa forse l'astrottò di 
tutto ciò che ha attinènza con 
le norme del cittadino? _ 
* Da ‘questo puntò di. vista il 
costume è Il vito specchio, del- 
la civiltà, E la civiltà, estendo 
. sopra. tito ordiné' interiore,. 
umano dello spirito e del cuore; | “ 
può esprimersi, manifestarsi, in 
tre modi: gon a cortesia”che 
non.è solo: medioepale, ma .di 
ogni tempo; 'coti: îs grazia dicon 
la dellezza! SA 

La cortesia nel costume è la 
educazione, e a l'educazione — 
disse Santa Caterita da Siena 
— è mezza santità». L'educar. 
zione non potrebbe quindi esse 
re anche metza civiltà, se è 10 |. 
specchio del nostro modo di‘ 
comportarei? 

Lo grazia, nel costume, è ar- 
te. e l'arte è l'espressione più 
bella, più propria della ciutità. 
Non vi è costume elevato che 
non rifletta un gusto c@prie. 
Quei»: popoli . che :nonì ebbero 
grandi costruttori darte hùnno 
un msncaziento ftella loro ci. 
viltà, 3 

La bellezza, nel costume, è il 
riflesso sia dell'educazione che 
dell'arte, nonché lu’ rivelazio: 
ne di un senso intimo di. digni- 
tà, del fisico e, dello spirito, per 
cui Dellezza è profumo dt cì- 
viltà, . 

Qualcuno disse che più un 
popolo è civile e più è bello. 
Asserzione in parte vera, Una 
persona brutia non potrà mai 
essere compiutamente educata: 
se lo fosse non sarebbe più ri- 
pugnante, e quindi la. bruttezza 
che allontana sarebbe tramuta» 
ta in fascino, 

Intendo per bellezza non la 

* bellezza fredda — delle scultu- . 
re perfette nella tecnica di fa- 
citort, non di creatori — ma la 
bellezza in proporzione all'at- 
trattiva personale. 

Così la civtità dere cercare 
sempre la bellezza del singolo 
individuo e di tutta la colletti 
vità soolote: 

Un ponolo dev cssere bello: 
perciò accurata cultura del fi- 
sico, come, proporzionalmente 
superiore, accurata cultura del- 
lo spirito. Dalla fusione di que= 
sta duplice cultura verrà la bel 
Tezza, ossia la civiltà 

Lo sapevate? Perciò il bello 
sopra tutto, il bello in ogni sen. 
so avanti tutto. 

M. Coletti 


e 


STILE PIU' AUSTERO 
NEL CLIMA DELLA GUERRA 


E' necessario ricordarè che fl DI. 
rettorio Nazionale el Partito si oc. 
oupò persino di quello che può dir. 
‘st lo stile della donna italiana? 

Credo che tutte i, rammentino. 

Le donne italiane-dovranno sopre 




















ricchezza; la quaie ostentazione può 
«urtare» la gente che combatte 0-| 
gni giorno la sua dura battaglig: 
$ul jronte interno. Troppo spess. 
ci s'imbatte ancora fn signore în 
Qloiellate, adorne di appariscenti € 
bh iche volta veramente costosi 
fo 

fpusto, accentunto dat fatto della 
Incpportunstà, della esibizione, 

'ive In Italia, ottono in un par 
se in guerra, queite persone? Meti- 
fre la più bella giovinezza d'Italin 
è lanciato nelle battaglia dai deser» 
H africani alle desclale steppe della 
Russia, mentre in molte case sì 
pienge c in molte sr tive trepidon. 
do per chi é in linea, come può dare. 
pi ci 


ta 





‘sente da non accorgersi delia terri.! 


ra ponendo solto gi occhi dei più' 
NorlUna diserzione è ammussibile, | 
in momenti così densi di eventi e. 
se qualcuna diserta, sia individuuta/ 
le punito. È Pig 

Uiima duro richiede animeid'ao. 


clato. ped 



















Anche l'arle della 1 
1talla ne! secoli 
famosa e servi a fecondare le ener- 
gie dell'antica Firenze. 

‘Sui principali edifici, che furono; 
inalzati nella Città di Dante nel 
Medioevo, venne scolpita l’agnelta 
rimbata con la banderuola e sopra 
il rastrello con i pigli dell'«arte 
della lana». 

Questa caratteristica insegna non 
lè scomparsa e chi si reca ‘a Firen- 

rirla o per ammirarla 
muovamente ritrova l'eagna man. 
‘sueta e gentile» qua e lì, annun- 


ze per 


e 
1 Nelle cronaciie di Giovanni VII. 
ini. che ha descritto nei suo! ll. 
i. Se né ha un' senso di di ibri gli avvenimenti e la grandezza) 
del Comune di Pirenze. leggiamo! 
‘che nel, 1338 ale botteghe fiorenti. 
Me dell'varte della Jana» erano 
duecento o-più e facevano da set- 
tanta in ottantamila panni, che va. 
levano da un milione duecento mi- 
gliaia di fiorini d'oro». 
La lana a Firenze — secondo le 
diligenti annotazioni 
illani — edava da vivere a più 
le qualcheduna sta talmente as-' gi trentamila pertone n. 


Bite Geottatura che io sun leggerezza! ;00me pacque. larle delta. 104» 


ciò 2'svilups 


La donna e ta guerra 
Nonostante la vielnanza delle prime ine. questa rurate della Ca- 


ser 


pe» 


he cai i 
de; 






:-|rile' coraggio, d'essere ide; 
sidro che combattono, ciiesono mol 


Hel fertile solco dell’autarchia,, 





Si sta tornando a un 


Chi: entra nei moderni lanifici 
sorti in Italia in questi u)timi an. 
ni. 
giunti dalla nostra pro: 

reve tempo. 

E non solo nel centri delle gran. 
di industrie. Il battere 
telsi, lo: scorrere Ti 
vette nei piccoli Jal 
case rurali. ricordano l'alta rino. 
‘manza, l'efficienza economica 
un'arte, che nel tempi lontani fu 
un vero vanto della nostra terra. 

Ritorniamo un po' oggi, all'epoca 
es primato ‘della lana,. 
stra 


‘essi' rag. 


deve-riconoscere i progres 
zione il 


gioioso del 
delle na: 


rente seppe custodi 


“L’agua mansueta e gentile,, 


tutto guardarsi dall'ostentazione di'ciatrice di pace, di lavoro e di for. 
‘una, 

to vaticmio, che splende sulla por. 

della torre di Giotto, nella Jog 

ella! 


sì ferma per réccoglfere il Ile. 


sull'ingresso del convento 
“su giri monumenti. 


portò presto gli esemplari del 


In sua ricca produzione ditre ? con. 
fini della Toscana, nelle altre pro. 
vincle italiane e fuori d'Italia..? 
La manifattura delle lane’ comin. 
., quando emigraro- 


verso. ze, irfrati. Umiliati, 


‘che erano'di'origine'loribarda. Sul. 
lle rive dell'Arno, questi frati abi. 


sella Orlentate continua trabquilia le proprie occupazioni. 


seppe custodire attraverso i tempi e gli eventi 


del 
ratori, nelle 
di'con l'industria della seta 


che la no- 
ire nella. 
fuce della sua laboriosa capacità, 
della sua esperta intelligenza. 


a forti in 
passati. Divenne 


lo stesso 


\ gloriosa fioritura 


della lana in Italia 


primato che la nostra gente 





tarono @fiima a San Donato in Pol 
verosa, si stabilirono pol definitiva: 
i mente nel guartiere fiorentino di 
n Ognissanti e qui aiimentarono } Le. 
rl, gli altri. attrezzi necessari, che 
resto acerebbero la quantità, con. 
ribuirono a perfezionare la qualltà| 
-| specialmente. dei pannitani. 
La }avorazione, la mercatura del- 
-la Jana si diffusero rapidamente e 
aggiun: 
‘sero meriti e titoli lusinghieri alla) 
tvedizionale fierezza della gente fio 
rentina. 

Insomma cop la lana Firenze eb. 
be un'epoca di vera prosperità e pa. 
recchi cittadini, che presero l'ini.| 
ziativa delle fortunate esportazioni. 
conquistarono la ricchezza, , 

Il Doge Tomaso Mocenigo lasciò) 

scritto che «i fiorentini introduce. 
vano ogni anno nella Città di Ve» 
Mmezia 16 mila pannilani tra finissi. 
mi, fini, Inferiori». Buona parte 
di questa merce veniva caricata su: 
le navi veneziane, rivenduta in O: 
riente, nei Paesi europe! vicini e 
lontani I lanieri di Firenze erano) 
Isaggiemente amministrati . dalla 
« Corporazione dell'Arte della Le- 
na». 
Prima dell'arrivo dei frati. Um!. 
tati, che Si misero all'opera con 
impegno e perizia per inteniificare; 
[1a produzione della lana, esisteva 
negli anni, che precedettero 11 1204, 
un acorpo d'arte» o corporazione 
fiorentina. 


La Corporazione dei lanieri 


1 Consoli di ‘questo « Corpo d'Ar-| 
ten, che doveva in seguito essers 
la ‘base fstitutrice della « Corpora| 
zione. dell'Arte dello lanav, inter< 
vennero a nome del Comune nella 
pace conclusa tra Fiorentini e Se- 
‘nest.', 

La «Corporazione Arte della ll 
na» possedeva una dignità statu- 
taria, che rimase um esempio at- 
traverso i tempì, di una solida effi. 
cienza finanziaria. REROR 

E con l'aiuto pecuniario della 
«Corporazione dei lanieri» renne 
jiniziata la-costruzione delle maggi?- 
ri, Basiliche di:Firenze: Fanta Mi 
ria del Fiore e.Santa Croce, le qui 
li: onorano l'Arte-italiant.: R 

‘1 mercanti Analzarono altri’ su. 
perbi palazzi e fra questi la più 
bella residenza di governo del Me. 


‘ [dio Evo: il: Palagio dei Priori! co- 


rosciuto ‘ne! ‘secoli  sttecessivi col 
nome di Palazzo Vecchio. 
La potenza della Corporazione la 
niera si rivelava anche nelle fab- 
briche, dove javoravano' gli Operai. 
Le gualohiere fiorentine erano mu- 
niti castelli artigiàni, che spesso do- 
vevano essere difesi dalle prepoten. 
ti rapine dei feudatari. Delle gio- 
rise gualchiere quelle di Remole 
‘che si trovano sulla sponda sinistra 
dell'Amo, conservano alcuni parti 
octari del primitivo aspetto: ie alte 
torri, le mura merlate, le ampie por- 
te castellane, 1 resti del ponti ‘le- 
vatoi 
Gli addetti alla Javorazione della 
ina respingevano con coraggio le 
violenze, le pretese degli attacchi 
esterni e Francesco Petrarca volle 
Salutare gli artierì, che reggevano 
la Repubblica fiorentina con que; 
sti splendidi versi: . 
La mansueta vostra e gentil Agna 
Abbatte 1 fieri lupi: e così vada 
Chiunque amor legittimo scompa: 
gna! 
Anche l'arte della lana purtrop- 
ipo décedde. La ragione della dect. 
denza? La crisi del commercio, pro. 
vocata dalle guerre e da altri av. 
venimenti, Ma il Pitti sosteneva che 
«la natura! costituzione delle art! 
tutte è di esser cangianti e fallaci», 
Con orgoglio abbiamo voluto rins- 
sumere oggi le fulgide vicende del. 
l'antica lane fiorentine. 
L'imperativo del Duce: € Lavorare 
vigilanti, in silenzio... Combattere! 
Vincerel..» sprona tutti gli italia. 
ni e fra questi le nostre donne che 
preparario maglie, calze... di lana, 
destinate a goldati, che da Medi 
terraneo al Mar Nero afermano o- 
gni giorno più il diritto e la vitto. 
ria della nuova Europa, 
Rusticus 






















LA MADRE 
ITALIANA 


“Là Phfrla ha chiamato 8 ragoo) 
le onergie più valide del' Paose, ©, 
come'1 fanti sono corsi fn trincea: 
fo dote: d'Italia: nando. 
compatte”e antiia: 
fedè: «Siamo qui, pronte 'a tutto, 
‘per quello che fl Duce ci vorrà co. 
mandare ». Hanno mostrato Antora 
luna. volta d'essere, corazzate’ di vi. 
di cu 
she mydlono per le causa san. 
tf hanno-provato un profondo di.| 
sprezzo per i nemico che le imma- 
‘glniava. tretiiariti di paura piamu- 
colosa, in ginocchio a domandare 
(che si terminassa in qualche Modo] 
|tl'tremene lò/ conflitto. Altro che ‘fo- 
etti votanili che fragi. lanciate ate 
traverso l'etere, altro ci vuble per 
scuotere Ja fede di queste donne 


fesa | 
‘&) poter offrire delle energie salde 
come il' inietalin più duro per fare 
fronte elle restrizioni, alle rinunce, 
Ice. hanno, poi grande importanza) 
‘di fronte al sacrificio ben più gran. | 
de dei combattenti e del Caduti! 
Silenziosamente, umilmente, rac. 
colgono ogni, giorno le proprie {01 
ze per Implegarle nel modo miglio 
re senza spreco, senza gesti incom- 
posti, persuase oggi più di Jeri che 
è sempre lo spirito la leva delle 





<“|grandi cose, che senza Ventusia 


smo, la passione, la dedizione, il 


* [Bncrificio, non si ‘compie nulla 


Tutto il mondo femminile italla-, 
no nella sua migliore espressione, 
nella sua pera aristocrazia è impe. 
gnato: a dare la sua opera per 4 
soldati, per Ja Nazione. in guerra. 

Non vaellla l'amore di Patrla nel! 
cuore straziato della Madre che 
dona sl figlio În olocausto. quanto! 
he di più secro, su la terra, come 
non trema la mano dell’inferniera, 
nello scoprire dalle bende le feri. 
te dell'iEroe. È 

‘La donna italiana serive oggi una 
nuova bellissima pagina: il Fasci. 
fmo ha, potenziato Îe virtù tradi. 
zionali è le ha dato la gloia di met- 
terlo gl servizio del Paese, 


Lina Casella 


o 


Vivo successo a-Bucaresi 


‘di modelli della moda italiana 
BUCAREST, 20. 

All'ateneo  romer: 
‘consorte del Maresciallo Antone 
cu, i membri del Corpo diploma» 
tico e della Legazione d'Italia, di-. 
Inanzi ad un pubblico sceltissimo ha 
avuto ' luogo la presentazione dell 
modelli creati dalla moda itallana. 
La manifestazione, organizzata 

ldall'ente nazionale della modà, 
ottenuto un brillante successo. 
La stampa romena, nel porre in 

rilfevo la bellezza dei modelli ita: 


ldi eleganza e di perfezione raggiun: 
to dalle sartorie italiane, risultato! 
questo ancora più notevole date } 
Festrizioni imposte dal clima di 
guerTe, 


IR 





Tempo di Pasqua 


A dir tempo di Pagqua si sottin- 
tendono lc radicali pulizio di prima: 
Vera. Îì rinnovarsi della casa con un 
luminoso volto ridente, terso, Norito; 
St sottintende tempo di olivo sulle 
Mensa e di uova colorato, Tutte cos6 
Me il tempo di guerra non vieta © 
Che permette di accompagnare coli 
Qh pesto che, per essero, tesserato. 
Può non essoré frurale, data la festa 

cezionale. 
|°°To samine ‘precoci possono averci 
dato nell'orto revonelil 6 insalatine 
6 don quello che la pinzza aggiunge. 
Donsiamio combinare a acegliere Je no» 
Btre pietanze. Cominelomo delle uo- 
va 0 meglio dei Ilmoni ripieni. 


LIMONI RIPIENI. Togliate a 
Imeth, per traverso due Umoni.  to-| 
gliete loro una, piccola parte delle 
Bunte per poterli tenore diritti, vuo:| 
tateli con garbo degli spicchi e del 
sugo che raccaglierete In un bjcchle 
te Intorno all'orlo farete degli inta- 
gli con la punta di un coltellino a 
imodo di smerlettatura. e 
Messe a lessore 4 uova, so Ne tl 
cavano | tnorlì sodi, conservando fl 
‘lanco ritagliato è atrisciolino lun:| 
ghe. Passate allo sieccelo 4 rossi sodi 
don :4 gardino sott'olio .e- impastateli 
‘bm qualche cappero; un po' del sugo 
CCURO I, sele 0 pepa. so. occorso. 
Acebmodate I} ripieno«entro 1 quat 
tto ‘mezzi Imoni e decorate !n cima 
icon un'olivà nera o un ravanello UH 
tagliato a_rosa, facendo scendere di 
jati quelcho “strisciolina, di  blenco 
'd'uova. Poneté quindi'i limoni ripie-| 
ni torno torno sd un mucchiatto 
insaletina condita, o di oliva verdi, 
led all'esterno guarnitell con un bor- 
fio rasso.di pomodori. pelati, ben 
agrondati (ti “ sugo lo utilizzeremo 
poi) sul quali disporrete 4 rifnanen-) 
t1 fill di bianco sodo e qualche ce-| 
trfolino sotto neeto éerto n venta 
‘glio con celle inelsio? parallele, 


ZUPPA' PRIMAVERILE. — E° 
dizione tutta italinna che per Pa- 
sque ogni regione presenti la sua 
Zuppa primaverile di verduro. E, pol- 
[he sterno in tempo di economia, uti’ 
lizziamo le porti -verdì delle lattu- 
ghe e dei ‘cavolfiori, qualche foglia 
Gsterna di verza, un pugno di Spi 
Riuci e di radicchio di campo, 2 por- 
fi, 1 cipolla, une belle carota, un 
gambo di sedano, Tritate tutto fine 
è fate rosolare e Gppassiro con un 
cucchiaio di allo; quindi bagnate 
con acque aggiungendo, se lo avete, 
È patate n pezzetti e un pugno di 
fagioll rinvenuti, Quando tutto sarà 
bon cotto, versatevi fl qugo rimasto 
dei pomodori, aggiustato di 6310 è 
condite con formaggio. 

‘Avrei ora une pietanza di pesce de- 
uziosa, ed anche elegante, da pro- 
porre, a meno che non troviate piu 
Bbrigstivo un pezzetto di arrosto 0 
delle scaloppine, resa magori più ap- 
petitose dé un bugno di funghi rin 
venuti e cotti nel loro sugo. ll pia! 

to di pesce può essere iniziato an- 
che il giorno prima, utilizzando par- 
te della calda polenta ‘(sarebbe gia 
un'economia di tempo). 


NIDI DI POLENTA, — Per chi non 
abbia già un po' di polenta a dispo- 
sizione, ecco come procedere, Metteto 
£ Dollire 3/4 di litro d'acqua e, sn- 
late che sia gettatevi 250 grammi di 
farina gialla, Cotta fa polenta. se no 
riempie rapidamente una tazzina o 
no stampino bagnati; sî' sforma sul 
tivolo è sì lascià rafireddere. Si ri- 
pete questa operazione fino ed esati» 
rimento di tutta Ja polenta, Quindi, 
con tin cucchiaino 0 con un coltello 
a punta si svuotano le formette, cu 
mè un nido, potendo riutilizzare ja 
polenta avanzate ‘0 in minestra 0. 
scaldate con poca acqua bollente, per 
farne altri nidi. In un tegame pvre- 
to fatto aprire senz'acqua 1/2 Kg. dl 
cozze 0 arselle o conchiglie a pia- 
‘cere: sguscilatele e filtrate una parto] 








trae 





ptessuti ‘tradizionali, seta; 


preseriti Ja 


ha to perchè non 


lant, fa risaltare l'altiesimo grado 





UBRICA . 
DELLA MASSAIA 





‘di|presentare delle uova 


Buon gustò e fititasio 
cop tessali. autarchici 


Ogni:spocs. ha segnato la sua ife 

Pt gita o 

sono st «i ar b }. per 

irlodi più dlrerai ‘anche attraverso 

il mutare dégli abiti. 

1 periodo attuale sarà ricordato 

nel giorni futuri come il periodo 

delle? trasformazioni, Dué colori, 

‘due stofte - diverso,,. sapientemente 

lcimbinate;: daranno seffetti nuovi; 

e, ha;prapargito modelli di tale ge-* 
ere, ‘cho strealiezato con la mi- 
nima spesa e, genza spreco di ver 
IStiti già” eststenti. > . 

Piccole guarnizioni di -Iusirini a 
di conterle, the'aono vafltg,de! no. 
lsfto'. ‘abbigliamento, _ sompletana 
Icon sobria' guarnizione l'ijslàme im. 

rontato alia più grand semplici. 

A, 1 teseuti autarchiot divengono, 
ogni. giorno più softicì, resistenti, 
mettendosi in- gara Vitfogora cop i 
tino, *Buon gusto e. fontasia come 
Pletano in tale modo ln grazia ft 
(discutibile della donna italiana. 


Semplicità pori noetri piecali 
» A parer mio non esiste una mo 
ida vera e, propria per i bambini: 
siste, soltanto, buon gusto, E buon 
gusto significa semplicità e armo- 
inta di colori; sopratutto. semplici» 
tà, poichè 1 bambini hanno di per 
loto stessi tanta grazia da poter 
ornare qualsiasi vestito, Guerra al 
fronzoli, dunque, guerra agli otna- 
menti di ogni genere: ai fiocchi, al 
merletti, e 2 tutte le cose Super= 
fue 6 A, cattivo gusto. Diamo via 
Hbera alla praticità, salle linee 50. 
brie, gi colori chiari e vivaci: ripe» 
to: alla semplicità in tutte le sus 
forme, 

'Bellissini sempre 1 golfini; pa» 
gliaccetti, mantelliné di ‘lidna ha 
tutte le tinte: dal morbido pastello 
al ‘blanco, In specieì modo i pas 
gliaccotti, sia in iana e in fiocco, 
sia in trame lavabili @ tela di ca- 
Inapa, sono molto adatti per i più 
piccoli, adatti, pratici ed eleganti. 

‘Sempre sulla stessa fotmula sarà 
ll guardaroba per i più grandicol. 

tessuti fantasia 0 & tinte unito, 
linte sciolte o modellate a vita, di 
stile classico 0 sportivo; giacche, 
peltoncini e vestiti 
pre la stessa linea sobria, 

Per le bambine, particolarmente 
iconsigliabile, nella stagione inver= 
nale o in quella primaverile, è 10 
scozzese completato da giacche e da 
Isoprabiti in tinte unite; mentre per 
i maschietti sono più adatte atoffe 
dei toni neutri e chiari, Graziosis» 
simi, e nello stesso tempo pratich, 

erchè lavabili, sono i vestiti di te, 
la di seta e di piccato l'estato, 
Quenti generi di stoffa sono de pre- 
ferirsi, perchè eleganti e di lunga 
durate (cosa utilissima spoctalmens 
te in tempo dij guerra) e soprattut= 
anno, come 
l'aria artificiosa di bambo] 
donne ‘cresciute troppo in 
ma. lasciano la disinvoltura 
grazia spontanéa di « bambine». 

La parola d'ordine è: semplicità; 
semplicità che dà freschezza e dle 
Istinzione alla pura beltà infantile. 


A. Palmieri 















Mettatelt In togamino con un cue- 
chialo di cita, prezzemolo ed aglio 
tritati, 11 sugo.-delle conchigtte e, in 
uitimo, oggiungeto sale, pope e L 
mollusoni, Dopo 5 minuti di cottura 
poteto riémpiro | vostri nidi con il 
apofoso composto o scaldarii su tae 
glio unta In forno per altri 5 minuti. 


Per chi può avere un poca di fa. 
Fina blanca ecco ora una pasta Ile. 
vitata, semplice ed economica. 

TORTA LIEVITATA. Poneta in una 
terrina gr, 380 di farina e sminveza- 
tevi sl centro gr. 20 dt lievito di bir- 
Ta che selogliereto con tanta ncqua 
tfepida che vi permetta di masorbiro 
lquesi tutta la farma intorno, Coper- 
ta In terrina con un tovagliolo, po- 
netela li luogo tiepido e, quendo la 
pasta sarà raddoppiata  lfevitendo, 
cominciate a Iavorarla col mestolo 


ilaggiungondo 2 uova, 2 cuechial di 
ft. 30 «i burro sciolto, SI | 


‘zuccher 
versa il composto, reso ben iiscio ed 
lelagtico, in uno stampo semplice © 
fondo, unto, in modo che,ne occupi! 
Appena un terzo, perché la pasta do-| 
Vo crescere ancora con una anconda' 
Movitazione. Infornate a buon calore 
un'ora. Questa semplice focaccia può 
naturalmente essere arricchita c04j 
un ripleno di crema o di marmella 

ta, dopo che serà complotamenti 

freada, spolverandole con zuccheri 

vanigliato. ag Ì 


Be pol non avete farina e valetà 
dolci, ecco un 
Timedio. si ' 


UOVA CON CREMA. —- Foto un 
risotto dolce © conslstonte con gr. 
200 di riso, un litro fra latte 0 ac- 
‘quo, 2 cucchiai di zueehero. Quale 
do è raffreddato unitevi due cuo- 
ichial di cioccolate e, magari, qual- 
che nocciola (ce ne sono ancora in 
vendita di quelle col guscio) tosta» 
ta, pelata e tritata. Ma, semplificane 
‘do, potete anche lasciare Il vostro ri 
sotto bianco e, Il giorno dopo, rica 
verete, servendovi di un cucchimo 
bagnato, delle candide uova. Queste 
‘vanno presentate di guarnizione in- 
torno ad un pictto conno di crema 
pasticclera fatta. si capisce, neuza 
isrina, e cloè con $ cucchiai di riso 
macinato coi comuna macinino, 2 
uova; 2 cucchiai di zucchero, 1/2 Il» 
tro di latte e profumo di rhum o di 
limone. Guarnite il vostro piatto con 
ciliegihe rosse €... 88 non avete hép= 
pure queste, metteto su ogni ovetto 
un fior di pesco © sarote în carattere 
con la Pasqua! ,,, 

Ma c'è anche chi può essere & 
corto di zucchero e... Bilore... 


PASTINE DI FICHI BECCHI, 
(Anche gli economici, brutti ma eo- 
cellenti Neht al Torno, chiusi nelle 
Raliotrole di foglie di vite sono dr 
ate). 

‘Pasésre atla macchinetta gr. 200 

al tichi secchi e mescolaril con 50 
Et, di cioccolata, 2 cucchiai di 
fhum, buccis di arancio grattata, 
Formute delle uova che avvolgereta 
in zucchero vanigliato Iquello dello 
Bustine) 0, foste dritte, Je guarnire» 
te con qualche pezzetto di candito 
colorato. Potete presentarlo, par cone 
trasto, su di un piatto sul quelo sis 
lino etrato di risotto dolca al lstto 
Oppure Dresentario In” careise pie 
sBettote. 
‘quanto alle tradizionale colomba 
pastunie vi dico che pofeto, con un 
Do' di ate Imitativa, comperia bas 
Aiasimo @ guerntria ‘di zucchero e 
‘mandorte tritate con la bucola, do 
Po averia dorata con l'uòvo sbattuto, 
SÌ cuoce in 1/2 ora n fono caldo 
dopo la seconda Nevitazione, 





delia loro segua. Scottati gr. 50 dl 
funghi secchi, rinvenuti in acqua, 


Auguril Auguri! mia care masanle! 
E. Baldassarre 






























‘la, mode, ndattendosi.Allo circoftane | 
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PPMALITPET TOR e ge ment arto veri anto mme ie ct 
















La bonifica e l’autarchia alimentare 


negli studi di un patrizio veneto del 500 


quali saranno subite fmplee 
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intorno alla tomba degli Dei 
————————_______mANIIIE-<| Mussi 

pi 

avvedlre, qualco! 
ine” accorga: @-Ssuoto fia; testa, con 
l'arla un'po' cattiva di ‘un fanciul- 
to che, in un punto del gioco, è 
assalito dal pensiero. della inutilità 
de) giocare, Dice, ‘infatti ! 

— Quasi mi avete creduto, MA 
non sapete che Giove è morto? Ec. 
colo Inggiù, rul Juplteri morto, 
senza dubbio. p Me 

Per ©" poco non 8! vedé nulla; 
poi st velo qualcosa: come - uno 
Bforzo del monte a darsi un aspet- 


to, a somigliore a qualcuno. Infatti 
proprio si vede, se non Giove, una, 









‘cho in essa sfociavano e tutti san-, cati, I" 
fo. quali: onere "gigantesche abblajgati nella bonifica di eltri terreni, 
‘compiuto ia Repubblica per devia-t Et così successivamente ritrazendo 
compo dani Site, il Brenta, Jil<honificando) et vendendo, ventrà $. 
TE ociglione © altri fiumi minori.|la Serenità Vostra in poco tempo, 
portandoli ® dellulro direttamente cioè in meno de dieci anni, n dover 
in mare. D) frar Cornaformare) tutti gli sopra 
‘Le «Scritture» che oggi, tratte|scrittt cempi 500 mila, eb senza 
dagli ‘archivi, vedono la luce, sono|danno nè capital puo, nè anesa su 
Gael Artoni, Jettere, discorsi rivol-(et con utile delli particulari e del i 
di al a Serenissimo Principe » 0 allterriteri n. ; 
dici temi Signori Savii sopra le| In questo progetto del Cornaro, vi 
sieguo es Magnilici Executori a. Tall merita, di essere rilevato un Fonda: pl 
e |a cantine» rappresentano un com-| mentale prineipio che De 
ato La are un Volume, con: | plemento al «trattatia dovuti allmente Serfezionato -— ha avuto 
tenente (Scritture Sepa de oite de | Cornaro, al quali le generazioni po-|aulereroli affermazioni In occasio. 
Roberto Cessì. e "per variî. secoli gitinsero |ne della nostra legge fascista eulla 
DbErEO cos che destano {i più] iui © ammgesient non inolar terttol di. RIE, uao Pini 
vof. Marche -|di terren 
vivo interesse In chi sl occupa di w Si tratii specialmente di vaste fe. di 





| conterraneo comm. prof. En- 
rico Marchettano, Ela Inpettore, cas 
po fell Agricoltura ne ia nostra 
rovincia e ora. Ispettore, Agra: 
rio Compartimentalo delle Venezie 
‘con sede in Venezia, ha pubblicato 
nelle rivista mensile La conquista 
della terra, rassegna dell'Opera 
Nazionale Combattenti, un interes 
santissimo articolo, meritevole di 
essere conosciuto dai lettori. 

Ne diamo un diligente riassunto: 
A cura del Magistrato alle Acque 


Le pagino che seguono sono 
trascritte da un dinrlo trovato im 
tasca di un ufficinie di marian 
ingleso, Il cui corpo è stato resti: 
tuito dal Mare Egeo DIla terra 
nelle vielunnge di, Piro, sulla 
Rosta meridionale di Creta. 

"it uno pagina, Il diarista a- 
scolta da in commilitono, e une 
nota, le parole he si leggono 
sulla torba di Kenta, nel otmite- 
70 ingleso di Roma: «Uno che 
ha acritto Il proprio nome aul 
t'aoquas, Presenti, egtl, 11 pro- 
prio destino? . Noi ‘non conosci 
ino di iui che 1? nome; e fl 
gnome, se mat lo abbia seritto, 
fiei digrio sembre canceliato dal* 

gue del mare. 





























È mancava un cicerone; ed'ora|sorta di gigante morto dalla imma» r Vi e a problemi le 
Gi un Ufficiale degli. euzoni che, De membrature inserita per Il dor: Vivo InisTeRae i ifica. dettate co.| tende addentrarsi Del ROM ezio: (Nute) che ion disponga di mezzi a 
Stadi fecondo, ebblamo uorato su|so nel macigno dello velta, © sii nie sono dalla passione per il be-l ma soltanto di accennare agli scrit| inanziari alccttib, nor devo met 5 
di'un banco di roccia, Dal Pelo Ficardo 4 pria: La oe nenere e Tavvenire dela re pale! ti ‘gel Cornaro, quale assertore del-|tere a Tepentaglio la propria pos: È 
omne, onda a Ora: 1 1 | LL 3 lampo ni Bedero SETA e Ger in conerazione Gela a Bopifie del terre pauooe ft [hote frono proglita Bonita i 
Sporto, sorpreso dagli aStukeaP. d'nella forma di una tombe, avval me ne è ancorà — Vndlspensabile|gi dice & Venezie. la o cone riga |ma, ‘allenando una parte di c389, 
Pio as ia gia cavata, MB non rando così la credenza del cristia- MO ezio perlooto che sovrasta-|3limentare, all'infuori dell'importa. |devo, tendere a goncentrare, 1 suoi H 
tini }-| - zione dei mezzi di sussistenza da 20 la EI 
nastno primitivo cho poneva mi va su Venezia. era Sl progressivo|Zitri paesi, per Je vie del mare, |manente. Ad opere eseguite, que; ; 


sta avrà acquistato un valore pari 

o superiore a quello dell'intera te- 4 
nuta, prima della trasformazione, 7 
Se questo concetto fosse stato 08 
servato — osserva il prof. Mare 
chettano — molti insuccessi econo» 
mici avvenuti ira mol sarebbero 
stati evitati 


Indipendenza: salimentare 


L'altro concefto, che oggi, pur& 
vediamo applicato, in caso di pt» 
pae: a ciall difcoltà, è quello per cui lo 
che una città che abbia a comman-|Stato (o per esso un ente all'uopo 
dare all'altra, debba essere più Do-:attrezzato) avoca a sì l'esecuzione 
pulosa di ciascun’altr« che gli siaidella; Bonifica del fondi privati, so, 
ottoposta » e cadunque la molti-|stmuendosi ai proprietari, allorchè 


perciò è Neto. 

Lo siamo, forse, nol? 

11 «Fiji » esco dalla nottle ed om 
tra nel giorno, ritrovandosi in un 
mando impensatamente” deserto. 
sonoro appena di un lontano mur. 
mure, come di foresta, Il cielo con- 
Vesso @ Il mare concavo, soldati 

» insieme dall'orizzonte, fanno un 
chiuso globo entro cul, naviga € 
naviga, si he l'impressione di stare 
sempre I, prigionieri di un male- 
fielo, Jim guarda a lungo, pol dice: 

— Dove andiamo, Henr$ ? 

— Che io sappia — rispondo — 
verso Il Canale di Caso, per vedere] 


interrimento della Laguna ad ope. 


l'isola, di Creta, appunto, 1a tomba 
ra del materisle portato dai fiumi 


degli dèi morti con l'avvento del 
vero Dio. 

Quasi pensasse Îl mio stesso pen- 
slero, Jim mi chiede: 

— TI rendi conto, Henry, in che 
strano mondo siamo venuti a far 
la guerra? Intorno al sepolero de- 
igli antichi del. 

— Vedo — osserva l’euzone, estro- 
so — che talune parole vi dinno 
tristi pensieri. Ma ogni medagita 
‘hà il suo rovescio: anche fl nionte 
Jupiter. I quale sembra, infatti. 
Giove morto. Epperò lo sono stato 


Demografia e alimentazione 


Nella prima di dette scritture. 
che è del 1540 e 1541, il Cornaro 
lamenta fl progressivo impaluda- 
metto delle terre e la corruzione 
dell'aria, cause per cuì a molti bel. 
lissimi lochi, che erano quasi, et; 
giardini et borghi di questa città; 
Si ‘s0n0 dishabitati et dispopulati ». 
Sostiene ja necessi 
mento demografico per, rendere 
forte un paese: e nan è chi nieghi 












se, da Rodi, gl'Itallani non tentino 


di sbarcare anch'essi a Creta. 
— Questo lo 50; ma. dopo? 





Non una bave di vento corruga 


11 mare; e l'euzone rifiett: 


— E forse morto il' canuto Ocea- 


no di Omero ? 
Nè una nuvola adombra Il ciclo 


= Eppure. = seguita — une.vot-| 


tarè ‘stato pienò di nuvole, ora blami 

He ‘otà. fosého, :atcando. 
degli del tutt'uno trascorrenti con 
esse; pol Gioyes'inquietò €. disse.. 






Nonio ‘avete letto nel libro attavo 
dell'iltadle? ‘It cistode delle rovine 
del:tsmiplo-di' Nettimo a Capo Su- 


nios, che è Stato inAmeriva, asse 


risce che anohe.gli americani leg- 


gono Î'Iliade;, e vol, che siete in- 


@lesi, non sa) 


l'alto Olimpo il folgorante Giove 


tenéa consiglio, El parla, e rive. 


renti stansi gli Eterni ad ascoltare. 


«Midite tutti, ‘cd abbiate Il mio 


voler. palese. Qualunque degli De! 


vedrò furtivo partir dal cielo, e 


scendere a soccorso de’ Trofani 0 
de’ Greci, egli all'Olimpo, di turpe 


piaga tornerassi offeso». E voi ve- 
oggi ancora, vige il suo 
divieto, «se in'clelo non sl scorge 


dete che, 


una nuvola. 


L'eusone sorride come incredulo, 
come ‘credulo.-La prua: lacera ln 
Aranquillità dell'acqua, solleva. una 
ènda, sustita un; fioré di bava; ma 

dilrano un-atti- 

mo, effimere più di'.quel fiori ‘che 
ia malinconia di Percy Shelley ha 
orire nella brevità 

1 ‘vanificano. ‘che mon 
Poppa 


— Che cosa strana — dice Jim. 
+ Venendo alla guerra contro Ro- 
ma, son passato, due ann! fa, pro- 
[aa da Roma, dove andal a visi: 


L'onda e la bhi 


isto fiori 
@i un’albi 
‘hanno, quasi, ragglunta 


el a Fijid. 


re, forse perchè sono un buon 


ragazzo, il cimitero inglese: le tom» 
be-di Shelley e di. Kents, Sulla: tom) 
ba di quest'ultimo, dopo 1) nome e 
«Uno che 
scrisse il proprio nome sull'acqua». 
Per certo le parole sono di un pre- 
fa inglese. Ma non credi che esse 
alludeno a un'acqua come questa 
che andiamo arando, senza peral- 
tro che se ne risenta? Potrebbe 


il cognome, ‘ si legge: 


préndersl. una nave e, dopo, n 
sumo vedfebbe che,’ sotto, 
DAVE. 


nome sull'acqua di questo mare, 


‘51 oscura, n prua, la serenità del 
mattino: dapprima è come se l'at 
nurro; Incupisse, pol abeenna 4 ve: 

forse, un monte; 


lare, una forma; 
I'euone se:ne avvede e fantastici 


— Macchè, To diret che Nettuno, 
della tarra possento scuotitore, le 
immense chiome ruscellant! di az 
zurra acqua, Intollerante del divie- 
to di Giove, sorga dagli abissi del 
mare alla voce del Greci minacola» 
4, nella; Froate, di sterminio dai 
"Trofani. Ettore afferra con le sue| 
grendi mani le navi per le prore € 

Serpedonte mon 
ta all'assalto del’ bastione greco e 
col piede possente ne rovesola le 
torrì. Ma ecco, laggiù, le chiome di 


le scaglia lontani 


Nettuno: spartite in due bande. 
sembrano due montagne. 


— Allora — incalza Jim, volubi 


le — stiamo attenti. Ricordi, Hen. 
ty, fer l’altro, quando apparvero 


patatadutisti tedeschi? Col pensie- 
avremo potuto sup- 


zo ad Omer 
‘porre che fossero dòi discesi dal. 
l'Olimpo in soccorso, se non di ho 
che siamo taglesi, del Greci, 1 quali 
hanno pur:creduto in loro, un tem. 
po. Erano, invece, 
1 simili davvero a dél. 

Sul éonfine del' mare, una stria 
tura rossiccia ora affiora, ora nau 
fraga, sfaldando la ermetica chiu: 


+Il concorso per il manifesto 


vinto dal pittore Mondaini di Milano 
. VENEZIA, 28 

Più dallo scorso ‘dicembre ente 
‘autonomo della’ Biefinale di Vene. 
Zia aveva mdetto un concorso fre 
gli artisti italiani per ll manifesto 
della XXI Biennale internazio. 
nale d'arte che sarà aperta dai 21 
giugno al 20 settembre prossimo 
" Tn questi giorni la presidenza del. 
l'ente ha proceduto all'esame dei 
Bozzetti inviati dagli artisti con. 
correnti. La scelta è caduta sul boz- 
astio presentato dal, pittore Gia: 
cinto Mondaini di Miano. 

'Polchè Îl bando di concorso pre 
scriveva che {l manifesto della 
XXIII ‘Biennale, la quale si svol. 
gerà nell'atmosfera della. guerra. 
inirasse ‘alla eseltazione del fasti 
militari di Venezia e delle sue gio. 
sie artistiche, il Mondaini ha scel 
to come oggetto della sua composì. 












sura della mattutina prigione d'a- 


ria e d'acqua. 
— Che cos'è? — chiede Jim. 


— La costa di Creta — risponde 
l'euzone, +— E quelle macchie, che 


intervengono nel giuoco della stria 


tura, sono le case di Candia che 


sondano sul respiro dell'acqua, 
L'arla si empie di 


eve; e suona di stridi. 


-- Se non stridessero — commen- 
ta l'euzone — come faremmo 2 ve- 
dere, in questa luce, che sono gab- 
biani? Anche le intravvedute «chio- 
«me di Nettuno non sono, in realtà 
che due monti: l'Ida e 1l' Jupltér 


Ma guardate, guardate. 


50 }'Ida e vi s'impiglia. 


umore; 


8 che cosa ha detto 
Giove. e Omero ha riferito? Già! 
spiegava l'aurora Îl croceo velo sul 
volto della terra, e co' celesti sul- 


c'è una 
Sono già molti i marinal 
ingtesi che hanno seritto il proprio] 


paracadutisti : 


trascorrenze 
dubblose, simili ora a dispersi fram 
menti di Juce, orà a nugoli di ne- 


Una nuvola, Ja prima della gicr- 
nata, apparsa dal sud, naviga ver- 


l nella valle di Messarà, nell'altro 
versinte dell'isola, da dove lo stesso) 
monte, ‘che da qui sl vede come si 
vede, sembra Giove, non già mor- 
to, ma Infanté, quast nato da poco. 
Perciò anche In teogonta, ellenica. 
‘ha ravvisato nell'isola di Creta la 
culla degli dèl. 
A malgrado di queste parole, Jim 
riflette: 
— Dopo tant secoli, la Gran 
Pretagna incontra, sulla via del 
mare, un'isola che ai stampa, quasi 
al centro del suo impero, tra Euro- 
pa Africa ed Asia, nella forma di 
un ipogeo e... 

Che cosa? 
. Forse, ogli pensa e non dice quell 
che fo Stesso penso: 4... fe la sto- 
sia, nominando l'isola, dovesse in» 
dicarlà anche ‘come la tomba, oltre; 
che degli dèi, della nostra poten- 
za?» Tuttavia il «Fifi »_ naviga) 
sicura, carica di fulmini, in cerca 
[della battaglia, e 11 poeta dell'Im- 
pero britannico. ha . già pregato 
(e Per: il :cuore. empio che pong la 
siia fiducia nella mitraglia 8?nell 
cannone fumante, pei prodi ‘ato 
mi che costruiscono sulla polvere € 
Ipfetendono a una. forza che Tu 
non hai Joro'data,:per-1è bravate 
insensate e lè ‘pa ‘stupide, che 
la Tua misericordia sia sul Tuo po- 
vo Signore a, 
















. pioa 
Donatello d'Orazio 


NB, - 11,20 moggio, l'Ammiragli 
ME aa 20 nare do. neblama. 


to ‘brit 

infesione perdite - subito Snia) 
Isotta nella battaglia per Creta, ha 
annoverato anche il aFlit» tra gli 


incrotiatori :colati a pleco, 


y fa E 
Poeti è. poetesse 
giapponesi e ungheresi 
. In tempo di guerra 
1 nipponte!, come $ loro parenti, 
i magiari, sono per. eocellenza; ispi- 
ati da poesia e musica, di quella 
loro caratteristica poesia e musica, 
così dolce e così selvaggia nello! 
stesso tempo, che risente della, loro! 
(culla mongola. La parentela nippo. 
magfara risolta sopratutto confron- 
tando certe ragazze a Matsok» (re. 
gione di Mez 

con le ràgaz: e 
oltre mille anni di’ colipleta sepa- 
razione e malgrado la totale “di. 
versità di religione, di costumi, di! 
vita, conservano certi caratteri 50-| 
matici e gusti artistici simili, 


£ to 

Splendidi: fiori, Il'iniglior incoraz- 
Biamento td: esemjiò, vieiie dato 
dalla dinastia, stessa: impératori. 
imperatrici, principi, offrirono ed 
offtono i loro omaggi lirici a Shita 
Terù Himé, dea-musa della poesia 
giapponese, 

L'altra sera ascoltavamo le radio 
trasmissioni. di Tokio re di; Buda. 
pest: come se ci fosse. un accordo, 
le poetesse giapponesi e magiare 
recitarono le loro poeste di guer- 
ra... Quelle donne che oggi 1avora” 
no anche nelle opere belliche, con. 
tinuano ed essere educatrici e mar) 
. di di famiglia, quelle donne di ze- 

lo ammirevole sono mamme, spose, 
fitanzaté, sorelle: e figlie dii quel 
(tombattenti che lottano eroicamien- 
fe, Esse parlano del loro. affetto 
|con queste poesie e questi canti che 
7 soldati ascoltano nelle poche ‘ore 
di riposo, poi, ispirati, incoraggia» 
-ti, riprendono ‘la lotta con più ar. 
dare, con più fede, con la certezza) 
1| déia, Vittoria... } Mi 

È #7 , 
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È “Ta. prosszio Bisînale' veneziane 


©! piace riprodurre dalla! 

«Nuove Antologia » une lucida 

Fecensione dell'ottimo volumo di 

Turri € Renda, dovuta clia pen- 

na di un chiaro studioso friulano, 

Il prot. Bindo Chiuzlo, 11 quale 

ha” Nevemente adattato tl suo 

scritto per il nosiro. giornalo. 

con una breve aggiunta riguare 

dante il Friuli. 
Ho sul tavolo da qualche mese il 
‘Dizionario storico-critico della Jet- 
iteratura Itallana, Turri-Renda pub. 
iblicato, in bella edizione di quast 
1200 filte pagine a due colonne, 
(dalla Casa Paravia (*). e mi è co- 
istantemente accaduto di adoperar- 
To tre-quattro volte al giorno: tale 
Ine è l'utilità e la ricchezza, e tan- 
ito se ne sentiva da studiosi € gior» 
‘nalisti fl bisogno, anche dopo le 
importanti opere di consultazione 
idi cui s'è arricchita In questi witi- 
‘mi anni la nostra cultura dall'En- 
leiclopedia Italiana all'edizione 1940 
\del.« contemporaneo » Chi è? 
Perchè l'opera del Renda che ri- 
fà ea aggiorna al 1940, triplicando, 
la nelle voci, quintuplicandola nel- 
la thateria, quella di Vittorio Tur- 
ri, edita quarant'anni fa dal me- 
idestmo editore, ha in grado cospi- 
levo due pregi: quello dell’estensio. 
ne e quello della qualità, IL Turri 
sé fermava al principali autori mor. 
ti prima del 900; escludeva gli eru- 
diti ed 1 critici, fatta eccezione per 
4 secoli classici della nostra lette. 
ratura; non pensava nemmeno ad 
laccuparsi, da un lato di autori ap- 
Ipartenenti a campi affini e interfe- 
renti, dall'altro di poligrafi non 
‘strettamente letterati e di giorna- 
Mati. Il Renda invece va dal Mille! 
(magari con qualche anticipo nel 
tempo e qualche sconfinamento 
nello spazio, praticamente utile ma) 
formalmente fuori linea, come "per 
le voci del tipo a Boezio» e «Ro- 
man de la Rose») ad oggi, inclu-! 
(dendo i viventi e pur i migliori fra 
| giovani; mentre comprende in 
una certa misura — accanto agli 
scrittori d’arte e ui letterati puri 
|— linguisti, grectsti, latinisti, neo- 
latinisti, e, più largamente, uomi 
ni d'azione che hanno scritto con 
qualche merito letterario, poligrafi 
le giornalisti di valore o almeno di 
largo: successo, Sicchè si avvantag- 
gia di uno schietta noto di attua- 
tà e riesce prezioso anche a per- 
sone di cultura non precisamente 
letteraria. 

E° una larghezza che qualche vol- 
ta altera la linea del libru e rasen. 
ta tl difetto; ma si tratta, alla fi- 
ne, di una felice sovrabbondanza, 
di cut, nella pratica, avremo tutti 













appariranno piuttosto un ‘utile ca- 
ratteristica dell'opera, da un lato 
|îl notevole spazio concesso .d ‘molte 
‘voci riguardanti sorittori politici e 
giornalisti non di primo piano —| 
trattati anche nei giudizi con par- 
ticolare simpatia — dall'altro la 
lorghezea fatta al epiemontesia ; 
larghezza che, quale contributo a 
lun dizionario regionale che manca,| 
e quasi riparazione al testare ora 
11 Piemonte letterario un po’ di. 
menticato fuori dalle grande linea 
culturale Milano-Firenze-Roma-Na-| 
poli, finisce coi riuscire giusta, 0 
‘almeno opportuna. 

se. 


Certo 11 tempo, che la stampa di 
lun simile libro a caratteri» piccoli 
le fitti richiede, e gîì spostamenti di 
indirizzo non evitabili in un lavoro 
la cui composizione evidentemente 
lè durata degli anni, rendono- on- 
che possibile qualche omisstone- 
‘svista, massime nelle prime lettere 
fe due notevoli ne abbiamo auver- 
tite nella lettera «B»: Bargellini 
e Benco, alle quali, poichè abbia- 
mo ricordato Uno scrittore delle 
terre redente, aggiungeremo per 
l'Ottocento il triestino Domenico 
(Rossetti, per il presente fì trentino 
Ferdinando Pasini); certo motti 
contemporanei troveranno. ingiu» 
isto di non esservi inclusi quando 
‘Di è incluso il tale o il tal'altro. Ma 
mi par di comprendere che ù Ren 
ida. ha soprattutto voluto, nell'acco. 
gliera e nell'escludere, tenere pre- 
[sente Îa personalità globale dei sin. 
goli autori, valutando equamente, 
Au «purus grammaticus », l'uomo 
scrittore, lo scrittore adal multi» 
forme ingegno»: soprattutto il cit- 
tadino che, oltre aì fare della le 
teratura, & della critica, ha anche 
altrimenti benemeritato della cul 


occasione di lodarci, Similmente ci. 


(gli impedisce pol di avere In parec- 
chi campi e in molte voci un at 
teggiamento suo personale (vede-| 
‘re specialmente le voci riguardanti 
igli scrittori del Rinascimento e del, 
l'Otto-Novecento), e, rinche, una) 


della letteratura italiana 


(i finissimo Ferdinando” Nert, criti.| 
|co e storico della letteratura italia 
na non meno che della francese 
(Chiusaforte 1830), e il vario e in» 
Iteressante Alessandro De Stefani 
(commediografo e romanziere {Civi- 


grande larghezza di giudizio che sidale 1891), non ‘sono friulani che 


manifesta in modo affatto partico. 
igre negli articoli di carattere ge- 
nerale, che sono nel libro trattati 
Ora con T'ampiezza di und piocola 
‘monografia, 
icosa brevità, St vedano per esem- 
bio, per la letteratura contempora- 


nea gli articoli «Novetentismo | 
campi eztra-|dall'attività non soltanto ‘critica 0 
Monogra.\letteraria, e magari non soltanto 


le Futurismo», e per 1 
letterari, «Linguistica ». 


fie cin nuce» sono anche le voci|culturale, 


[dt questo genere riguardanti la let- 
terdtura retrospettiva: così ad es. 


ora con risoluta e suc.|trebbero 


iper caso — i friulani viventi han- 
no qui un nome solo, per quanto 
ben trattato; mentre forse un al- 
tro pato, un critico e un poeta, po- 
easervi inclusi, Ma è da 
leredere che l criterio prevelenta 
nel Renda di dar posto piuttosto, 
alle” personalità più «complesse », 


insieme con Valtro'della| 
larga «notorietà» siano statt cav-| 
Isa, più Che ragioni intrinseche, del. 


le 13 diligentissime colorine dedt-lr'esclustone. 


lcate al Rinascimento, le 10 all'Art 
Istotelismo, le 12 al Romanticismo. 
Ampiezza e cura proprie, del resto, 
anche di tutte le voci ridedicate ai! 
‘a grandi»: 
[Dante e dalle 15 per {l Petrarca, al. 
le 10 e 14 rispettivamente per @l 
‘Pascoli e d’Arinunzio, fitte di ap- 
iprezzamenti, di notizie preoise e! 
'aggiornatissime, 

Questa dote dell'aggiornatezza, 
rarissima purtroppo ‘nei lavori del 
‘genere, è specialissimo pregio del 
‘Reda, che ci dà sempre, 0 i, 
in mado svelto e chiaro i risultati; 
degli ultimi studi e le più recenti 
indicazioni 
sicchè pur a uno specialista di let. 


iteratura italiana accade di trovar-| 
pi — nella ineguaglianza inevitabi.| 
le in simili opere di consultazione 
|— indicazioni a lui ignote, massi. 


me di pubblicazioni recentissime. 
La bibitografa — la vecchia e la 
Irecènte — è così uno dei maggiori 


pregi del libro, specie nelle vòci mi.| 


nori, per le qualt di solito si pre- 


isanta, presso le opere similari, M- 


mitatissima e in ogni modo supe- 
rata dagli anni; mentre quella che 


chiude le «grandi voci» appare 


scelta con avvedutezza, anche 52 
icon qualche parzialità per gli ul- 
tima scritti usciti 


see 


Siamo passati così, in pleno, dal- 
la quantità alla qualità. Ma per 
iquesta converrà dire qualche cosa 
di più preciso. 

IT Renda ol vecchio titolo « Dizio. 
‘nario storico v del Purri ha aggiun-| 
to la parola acritico»: «storico. 
critico ». Nei Umiti concessi a una 
opera che di necessità non può ri- 


sultare se non in piccola parte. dal 


studi diretti e personali, l' epiteto] 
aggiunto dal Rénda non è punto 
una millanterta. Non si trattava in 


generale di emettere nuove apinia»|per 


ni, di creore nuovi valori, ma di 
riconoscere con buona informazia. 
ne e con agile intelligenza 4 valori 
già aoquisiti:' non soltanto quelli 
più evidenti che fan parte ad'pa. 
èrimonio comune delle cultura let- 
terania, ma pur quelli specifici, frut-| 
to dell'opera spesso marginale di 
‘studiosi seri, ma fortemente specta- 
lizzatt. E questo fl Renda ha fatto 
‘nella grandissima parte del cast în 
modo esemplare (in tutti si può di. 


Ire in modo soddisfacente) sceveran- 


[do con vivo senso d'attualità e con 
notevole iucidità quelio che può ve. 
(ramente ‘occorrere allo studioso me- 
dio, o mediamente interessato adi 
lautori au cui 


lista, s 

Da questo lato l'opera del’ Renda 
sarà particolarmente preziosa 
la persone colte» le quali, mossime 
[per i contemporanei, ma spesso an: 
che per la minore letteratura retro- 
ispettiva, non avrebbero saputo do- 
ve attingere, non tanto un'informa- 
zione dio-bfbliagrafica esatta e suo- 
‘cosa sus singoli vutori, quanto una 
‘aidea » della lora opera, e un git- 
dizio sicuro su di essa. E' qui ser- 


pito al Renda l'essere anch'egit uno! 


studioso, e per la letteratura con-! 
temporanea un conoscitore diretto 
Idi uomini e cose; non un volgare! 
compliatore. Di qui pure — se qu-| 
che È riattacco possa parere arbi- 
frario — In grande correttezza, t- 
\pografica del a Dizionario», che 
vien meno quasi soltanto in qual 
iche rara data. Un «Graziadio Gui. 


Ido Ascoli» è credo, esempio unicoli 


in tutto {I volume. 
In grazia di queste qualità, che 
forse nessuno oggi ‘avrebba saputo! 


bio-bibliografiche. C'o-| 


non gli occorrono int- 
formazioni particolari da, specia-. 


Per la letteratura retrospettiva 
‘troviamo adeguatamente rappre 
Isentati T'Amaseo, il Valvason, Er-! 
Imes di Colloredo, fo Zorutti, la 









delle 32 colonne periPercoto,.nè mancana accenni, nelle 


voci di carattere generale, al ladi- 
Ino, alla letteratura ladina del Friu- 
‘14, e alla villotta friulona, Ci ralle»| 
Igriemo soprattutto per #1 Colore. 
do, che non figura in nessun Di 
Izionario o Enciclopedia, tranne nel. 
l'Enoiglopedia Italiana (ma quan- 


na sessopuaasetn essa sapesa nano 


QUESTIO 


In fatto di musica i gusti del pub-: 
bito 080 quanto mai divorki e 
contrastanti. C'è la categoria del 
raffinati, che non ammette altra) 
‘musica fuori di quella che ci viene 
dal nostro patrimonio classico e c'è 
invece chi preferisce quella robetta 
leggera che non genera alcuna fa- 
tica cerebrale. 

Per averne un'ides, della diversi. 
tà di queste tendenze, basta dare 
un'occhiata ai risultati del grande 
referendum che l'ELAR. indisse 
‘nel 1940 fra i radio-ascoltatori, 

Oggi, a distanza di oltre due an 
ni, non è inopportuno riprendere 
alcuni di questi dati, perchè se ll 
tempo può avere in parte modifi. 
icato gli orientamenti del pubblico, 
Festa tuttavia pacifico che grand! 
rossi mon possono essere avve 

m 

Nei 1840 un B7 per cento di radiu- 
ascoltatori manifestò lì suo favore 
il varietà e la selezione di can- 
Zoni; un 82 per cento fu favorevele 
alle operette e riviste, e infine, un 
‘31: per cento dette ia sua preferen- 
[23 alla musica leggera 

‘Sano aliquote che nen possono 
lessere trascurate, soprattutto in un 
momento in cui varietà, canzoni, 
aperette, riviste, musica leggera — 
‘quest'ultima in particolare — sem. 
‘orano godere così scarsa popolarita. 

Abbimo quindi una corrente di 
[pubblico portata per tendenza £ 

ferire quel genere musicale che 
gli intenditori vogliono considera- 
fe di qualità inferiore. Al quale 
Ipubblico è pol da aggiungere, oggi 
luna fortissima percentuale di com- 
battenti che chiedono con insisten. 
za alla Radio canzoni di ogni ge 


nere, 

I malcontenti non saranno cer 
‘tamente soddisfatti nè delle cifre nè! 
idelle nostre considerazioni, Ma dob- 






dlle}biamo tener conto che la Radio — 


mezzo uni le che non può es 
Sere al servizio dell'individuo per- 
chè vedrebbe megnia la sua fun 

fondamentale — come è alla 

ta di tutti gli indiviaui, così 
è rivolta a tutti i temperamenti, E 
non sì nè sì potrà mai, piegare 
‘questo Strumento universale alle e 
isigenze, anche se raffinate, di una 
[percentuale che per quanto impo. 
[nente essa sia non rappresenta mai 
la totalità e nemmeno la maggio 


Tritanto, per migliorare qualitati. 
‘vamiente la’ musica leggera e parti 
‘colarimente il’ proîffico repertorio 
delle canzone, con r'ecénte provve- 
Aimento, ESA tas della Cuitu 
Ta ‘e, oltre essere stata 
chiusa la porta in faccia a tutta la) 

td-américana — che 

Podda a (ir CONI dhe que. 
sto che que- 

iste creazioni, nrimé di essere lan. 
ciate aj pubblico, siano sottoposte 


Lera soltanto una imitazione pede- 


ta fatica per farselo includere!) 
e neppure nel Scicento del Belloni, 
la cut seconda edizione è pure di 
pochi onni fo. Ma anche l'inclu- 
‘sione del quasi nostro cardrmale 
\Giovanni Delfino, patriarca d'Aqui- 
leta per quasi 40 anni, è noterole, 
e certo non da uno del soliti com- 
‘pilafori . manuoli. Qualche escli» 
sfone poi, come quella degli Amal- 
tei, del Myuro, de! Fontanini po- 
trà essere: agevolmente. sanata in 
una, certo prossima, seconda edi- 
izione dell'opera: seppure al Rendo 
Isarà possibile allargare tanto le ma- 
gite e se non gli verrà voglia di 
‘Imangar @ jarsi benedire quet v0- 
lonterosi che chissà quanti nomi 
di piano analogo gli suggeriscono, 
‘non ricerdandosi che è più facile| 
(dare simili consigli che accoglierli, 
‘0 meglio poterli accogliere senza 
sconvolgere {l piano e l'andamento 
di un'opera giù di per sè abbastan- 


20 faticbsa. 
Bindo Chiurlo 


(*), VITTORIO TUBRI - UMBERTO 
BBIDA I ‘Dizionario storico - critico | 
tells tetteratura Itallana. (Nuova edi.| 
‘ione conipletamente rifatta), Torino, 
Paravia. 1941, sileg. tele o Gro tire 
68 nette). 


NI_RA 









DIOFONICHE 


moderno che distingue la musica 
leggera di oggi da quella del tempi 
aurei — quella che poriò i creatori 
della canzone italiana a percorrere 
trionfalmente le vie del mondo — 
na acquistato caratteristiche così 
peouliarmente nostre, tanto da a 
sumere un marchio che si può defi- 
nire schiettamente italiano. 

L'abilità dei nostri maestri. ‘1 qua- 
li, anche in questo genere di mu- 
sica, operano con una preparazio- 
ne che nessuno può loro disconosce- 
re, hanno fornito al mondo | ca- 
noni fondamentali, staremmo per 
dire le leggi, che regolano la tecni. 
ca di questa musica. 

Simo fino da questo momento 
perfettamente. persuasi che non 
tutti saranno del nostro parere. Ma 
bisogna d'altro canto riconoscere 
che la realtà è sempre la realtà e 
per quanto la discussione possa 
sammuoveré le acque, tanto da dar 
la sensazione che anche problemi 
di secondaria importanza abbiano 
un loro significato, resta pacifiea-| 
mente dimostrato che non siumo ali 
punto di dover considerare chiusa 
e eunelusa la nostra luminosa tra- 
dizione musicale nel campo che ci 
ha fornito lo spunto per questo lì 

levo. 

No! siamo perfettamente convin. 
ti che îa campagna condotta per un 
ritorno della musica leggera alle 
nostre splendide tradizioni ha giù 
portato il suo frutto; il primo e 
più tangibile, Quello di togliere 
dalla circolazione quanto non era 
nostro 0 che, se prodotto da noi, 


stre di una civiltà che sta alla no- 
stra come îl cuochiaio d'acqua di 
Un lago montàno può stare all'o- 
‘cenno, 


iudine del populo è necessaria per 
far una città potente ». Ma Venezia. 
per il suo sostentamento, dipende. 
va unicamente dalle vie del mare: 
il Cornaro dimostra i pericoli di 
tale situazione, in caso di guerra, 
le sorti della guale possono essere 
decise dalla fame, anzichè dalle 
principi et potentati hanno mosso 
guerra ad una città, conoscendo }n 
quella non li esser viftuaria n, cioè 
sapendo che mancava ad essa l'au 
tonomia alimentare. 

Altre ragione, che 11 Cornaro 
rpette in evidenza, per consigliare 

'enezia a provvedere entro il pro- 
prio territorio ai bisogni allmen. 
fari del' prese, è l'esportazione « di 
grandissima somma d'oro ogn'anno. 
mandando in paesi alieni per for- 
menti». 

Mentre alla popolazione di Vene- 
zia bastavano un tempo 30.000 staia 
di grano el mese, verso Il 1540 quan 
do scriveva il Comaro, il fabbiso. 
gno era passato a 45.000 stala, cau- 
Sa l'aumento della popolazione do- 
vuto sia alle guerre avvenute in 
varie parti d'Italia, che avevano 
costretto molti forestieri a rifu- 
giarsi a Venezia, sia perchtà erano| 
cessate quelle mortalità dov 
pestilenze, «le quali mortalità sole. 
Vano, ogni otto 0 dieci anni, por- 
tarsene la quinta parte di questo 
populo ». Dice del rincaro del 
no, 
ste, sia alla deficienza di navi da 
carico, sia perchè iî paesi di ori 
gine del grano avevano aceresciuio 
1 dazii. 

1 campi del contado veneziano 
pery'invesione delle reque non 7€ 
doro più come rendevano. La te:ra 
dev'essere trattate bene, La © 
ra non se invecchia mai chi 1a T: 
nuova con Jetami; ma chi non } 
giuta, perde il vigor, nè può 
fendere et essendo Il paese ristret- 
to, non si può nutrire bestiami a 
bastanza per poter far li letami». 

Ai due pericoli che sovrastano 
su Venezia: _ l’interrimento della 
Laguna e la possibilità che manchi 
«la vittuaria » 0 sia sempre caris. 
sima, contrappone | rimedi: contro 
îl primo male, allontanare 1 fiumi 
che portann materiale in Laguna: 
contro il secondo bonificare la ter- 
raferma. 

Ji Cornaro spiega che per 1 ter- 






guna i quali sono a livello’ più al- 
to, la bonifica può avvenire sem- 
plicemente scavandn «canali capa- 


no) 


stariano asciutti et per conseguen. 
te diventeriono boni terreni». 

1 terreni più vicini alle laguna 
occorreva, invece, che fossero dife- 
si, mediante l'erezione di argini, 
dalle alle maree, 


Espropriazione di paludi 


da parte dello Stato 


© Cornaro. osservando che da A- 
quileia al Polestine vi sono 500.00 
campi di paludi, parte dello Stat 
parte comunali, parte di privat 
propone che, per facilitare la boni: 
fica dei terreni privati, dato che, | 


di eseguirla, i terreni stessi  ven- 
gano espropriati e bonificati a_ cl- 
fa dello Siato, il quale, a bonifica 
eseguita, ne restitilirebbe metà ai 
proprietari, e si tratterebbe l'altra 
metà. da mettere in vendita per 
potersi reintegrare della spesa in- 
contrata per ja bonifica. 

Ma, pelchè {1 problema, data la 
vasutà della piaga interessata. non 
può essere affrontato tutto ad un 
iraito, il Cornaro, all'intento di fa- 
cilitare l'inizio e 1 graduale svol- 
gimento, si offre di bonificare in 
fe anni, quale incarleato della Re. 
pubblica, un primo lotto di 10.000! 
Campi. parte comunali, parte pri- 
vati. Bonificati questi, e restituita! 
ai proprietari Ja metà di quelli lo- 
ro spettanti, calcola ne rimangono; 
7000 allo Stato. dalla vendita dei 





quali potrebbe ricavare 200.000 du- 












armi. E ricorda «quante volie Di 


dovute £° 


dovuto sla alla maggior Fichi | 


reni paludosi più lontani dalla la-.cipe «in 


Di per li quali l'acque che vi passe. misera del contadi 
dentro potessero andare al suo 
corso» cosicchè i terreni « sempre| 


proprietari non sarebbero in grado! 


questi non sono in grado di effet= 
tuarla, salvo offrive pot aì privati f 
terreni, a bonifica avvenuta, 
«Sopra tutti Ji altri utili, fo ne 
vego uno estremo, che avendo Vo 
Stra Signoria. vittuarie, Ja potrà 
state con assai men spesa di gente 
‘intendasi: di soldati), sì per mare 
come per terra, et che la potrà las. 
sar far ta guerra ugli altri, et star 
@ veder, et così tenir sempre 10 suo 
Stato in pace, La qual pace, pro- 
cedendo qualche decina d'anni, por= 
farà tante ricchezza in questa cit 
tà. che è cosa incredibile... ?. 
inon risulta che le propsste e le 
protferte del Comaro abbiano el 
fora avuto seguito, nonostante 10 
sue invocazioni alla Serenissima, 
fiducioso che essa «mi adopererà 
insino ch'io vi son, che, essendo 
d'anni 56, dir posso esser vecchio, 
et li vecchi facilmente morono, eb 
a farne un altro pratico come mi, 
vi vole gran tempo et grande espe« 
rientia ». 

Era destino che per ben altri 40 

i il Cornaro rimanesse sulla 

breccia a replicare ed insistere per 
rimediare, attraverso Îa bonifica, 
alìe deficenze alimentari del suo 
paese, al «mancamento di came 
per queste città» mentre sui cen- 
‘onula campi paludosi, se trasfore 
linati, potrebbero trovare pulrimen- 
to @ vache vinticinque milia, se non 
eli vinti puillia ». 


Legalità delle espropriazioni 


In una «scrittura» del 1556, 11 
Icornaro cerca di eliminare ogni 
preoceupazione sulla legalità della 
Proposta espropriazione dei terreni 
aludosi da bonificare. Invita {l 
| Serenissimo Principe a. prendere 






















quello che saran’ stimati, ct per 
quel più che parer alla benigni 
|la di Vostra Signoria, Nè questo 
sarà un tuor Ja robba, d'altri cone 
io sua volontà. perchè questi luo- 
ghi, inutili hora, non si possono 
nominare per robba ». ossia non sl 
possono cor:siderare proprietà. Bo» 
nificati 1 campi, invece 1a Signoria, 
«in pagamento di non robba» re. 
stituirà ai proprietari «della, rod» 
da», ossia campi trasformati e fer. 
till 
E' del 1565 un'altra «scrittura » 
del Comaro al Serenissimo Prin. 
ifesa del piano di boni» 
ifica ». Lo preoccupano «l'estremo 
{mott:p!:car delle anime» # l'impo» 
Iverimento progressivo dei campi, la 
ng così ci 








mancha il pane... 

Qui il Cornaro accenna anche, 
iceme del resto in precedenti serit= 
ture, alla possibilità di redimere, 
‘oltre alle terre paludose, Je campa: 
gne arido del Friuli: «...i paludi 
sì possono asciugare e ridure a col. 
tura, e le campagne adaquarsi € 
farsi frutiuose ». 

Ha già 96 anni di ctà e scrive 
ancora: è infatti del 1566 1) e Trat- 
tato di Acque» che la pubblicazio- 
ne del Magistrato alle Acque ripro- 
duce. «Li lavoratori sono fatti po 
veri, et è cosa impossibile che una 
possessione possa essere bene lavo» 
fata da povero lavoratore»; prin: 
civio questo che dimostra in lui uno 
I spirito di profonda comprensione. 

E' ammirabile Ja serenità di que- 
ist'uomo. che, a 98 anni. sì dichiara 
sano, allegro, e contento & per gra» 
zia del grande Dio e della vita 60. 
fbria, la quafe me ha conservato 
tut 11 sentimenti in la solita sua 
jperfectione, se non le pambe, che 
Inon sono forte come erano, che la 
longa età è levato a quelle primie- 
|ramente la forza ». La testa però 
i«mon ha manchamento alcuno, che 
la memoria è tenaze e lo intelletto 
buono, e più hora me fa intendere 
ile cose difficili che già non fecea 
Ile facilì; e pur Hora imparo perchè 
sempre vi è da iMPUTArE...D, 


Idraulica lagunare * 


®' a tale età che ha dettato fl sug 
ultimo trattato per scaricarsi di 
un dovere verso la Patria e in ess0 
svilappa ulteriormente f suoi con. 
cotti sui problemi dell'idraulica Tan 
gunare, del prosciugamento dei ter. 
reni paludosi, dell'irrigazione delle 
campagna aride. Si compiace pot 
dell'avvenuta istituzione dell'a Of. 
fizio dei Beni inculti », a fianco del. 
l'«Offizio delle acque». E si offre 
ancora < alli miei Signori delle ac- 
que e inculti.... fin che sarà vivo, 
È così Ja mia vita Naverà fine gio- 
vando salle mia cara patria». 

Fin dal 1545 la Repubblica, certa 
anche per l'infiuerza esercitata dal. 
l’azione di Alvise Cornaro, nomi. 
nava i) Provveditori per i beni in- 
colti che rappresentarano il germe 
da cui più tardi, sorse l'Offizio o 
Magistrato det beni incuiti, che fun. 
zionò, aecanto all'Offizio o Magi. 
strato alle Acque. Si tratta di fatio 
tuzioni organizzate con. criteri di 
grande semplicità, cui era affidato 
Îl compito di regolare le acque del 
territorio e di provvedere con 1a 
bonifica dei terreni paludosi e l'ir- 
rigazione delle aride pianure: al ri. 
sorgimento economico della terra» 
ferma ». 

Data da quel secolo îl sorgere, 
nei territori veneti, dei primi con. 








letutti tal campl, pagandoli per . 
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‘ad una revisione preventiva che ne 
— Adesso — favoleggia  l'euzone ‘fopperi Ò 
<— avverrà quel che Omero anche ianità a è ne vale la di 
ha detto. O, forse, è già avvenuto 
Non è miracolosa la vista di quel. 
tunica pube? Non è figlia” né' del 
mare nè del fiumi e non è madre 
Ai pioggia. Giove sì è destato, ha 
guardato dell'Olimpo sulla terra ed! 
ha scorto Giunone, ferma sull’Ida: 
poichè gli piace. sfolgora attraver- 
#0 l'etere, la raggiunge e, suscitata! 
una nube a velo dell'amplesso. s'in- 


così utilmente mettere a profitto di! 
un'opera tutta dedicata al pubbli- È s' 
ico servigio, unendo doti pratiche fi Naburedmente non c'era de SPP 
(spigliatezza a intelligenza e respon- ins i ehe di punto in bianco 
Babiltà di studiaso, cosverrà non[eutio fosse mutato dalla sera alla 
insistere su qualohe sproporzione e| tina, 8 que «i 
larghezza: quasi sempre utila del fiocabo & ott lo fermamente com 
resto, ea ngttuale» come s'è detto.l'’ousienio. poca 
0. nostri I Soci le che il meglio 
Idi questa musica resta sempre una 
Ma tn Friult versi niturale 1)crezzione schiettamente, italiane. 


tura nazionale. E det giovani ha 
accolto con netta prevalenza quel- 
li che sono stati già sanzionati dal- 
l'opinione pubulica più eletta {e 
però v'è Betti, Montale, Capasso, 
Quastinodo...), e non soltanto da 
una particolare, e sta pur elettiss 
ima, tendenza d'avenguardia (e pe. 
76 non vè ancora, diclamo, Gatto). 

Questo tener conto del valore so- 
\otale-dei letterati e della letteratu- 


sorzì di bonifica che, sviluppatisi Ì 
ne! secoli seguenti, diedero impo» 
nenti e coraggiose opere idrauliche, 
molte delle quali ancora oggi esi. 
stono è si ammirano: opere alle 
quali si deve le graduale valorizza. 
zione di vasti territori. 

Non cl slemo ingannati, giudi» 
cando «interessantissimo» l'artico. 
lo del dott. Merchettaro. > 
Nessun avrebbe potuto prevedere 
dr parte di un patrizio veneto del 
cinquecento, l'enunciazione di idee 


rione una delle gagliarda e signifi. 
cative figure guerriere «cile si con- 
[servano nel patrimonio artistico ve- 
neziano. Egli ha rappresentata, con 
un arc.to scorcio, la statua eque- 
stre di Bartolomeo Colleoni. non 
già dandone ‘una semplice riprodu. 
zione illustrativa, _ma opportuna. 
mente interpretandola con una sen: 
sibilità moderna e vigorosa adegua- 
ta al carattere che sì voleva dare 
al manifesto. a 

AT Mondaini 










Tra i ruderi dell'antica Roma, accanto a monuzienti insigni, 
(la foto che riproduciamo & presa dinanzi a S. Giovanni in 









è stato assegnato il 
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3 È mi jet oo gl S 
din, Amaporto | complessivo di HiFe| fat tema orfani CO. NN, cadute! figeaale XAVI ‘Luglio) perché sia:| Gemona » 100] chlatti soP.,N.F. O.N.D.|| -ax:rortirRANCIATI + RADICHE - sEDILI - PARCHETTI 
Oscui fotti e, bigliara no assegnate ale famiglie più Di-(caro Gesno, deReza,® * 13° Consumo, Utine, per ono o ) 
forti e bigliardì. sognos oriosi 1 . ult. N : , Pi Òl È i; 
Oscuramento assoluto ("tirato saaizionee 2% ai-luostra Privincia new attume guerra | Gemona » fare la memoria di Giulio Dopolavoro * provinciale di Udine a 
pi > “ . sot ee 

nuovameate la nopol sro RANA DEL, ROIALE: regotamen-!spicuo cifra di dire, 890.582 che in| Gemon » x Masonite - Faesite - Persiane avvolgibili a 

ce sta o sta azione, Falla po per fisconigne tanposte consumo arie STO Gi distribuita a quelle|Famiglia “Baglioni, Ualne > Gricola, Udine, in me S (Comunicato n. 50 del 29 marzo-XX) di sl 202» 
merite le norme dell'oseuramento]” S, ‘A - _ z 

mente ie norme, (ell scurA mento. SI I gii cr Sussidio nd 19(Cadui ‘mona » Lucia e Giulio Agricola, - — - 
i Si ricorda che ogni cittadino bal ARTA: Concessione, gratuita legna- ‘Questa cifra non ha bisogno di|Zlio Morgante, Gemona » Udine, in memoria di Ma. Offer pervenuto. a p . 
4 ‘dovere di assteurarsi permanen-|m< a congiunti di Cadutl in guerra (speciali commenti: il successo dellalOttovio Valerio, Gemona.» ria Dreossi 50| Ai Doyolnvoro, Provnelafe: D'ange: . 
temente che, durante tuite le rel ARTA: Concessione piante a prez-|inizialiva è un'altra prova tangibite\Giacomo Falomo, Gemona » Famiglia co. di Colloredo o Lino, DE di ‘Arcano “Airo 601 i 
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«sotto la pressione al Litvinol o, di 13 
fateks, dello scoritento del paese. L'assemblea ha ratificato la de- 
del, LDAriamonto gialla RA Ibernzione presa dal. Consiglio di 
oo i giorno — "ai tento di tar] desunare lire 3 suitioni Ri Falton 

amento dell'opera assistenza 
mostra di ‘una atteteità britannica Ds] meno Lelio dei dipendenti del 

Banco richiamati alle ‘armi con nre 


‘parto sua .ancho Roosevelt ha, ini 
Iziato una ecotfonsiva Malsky » indi» 
Tcedenza a quelle det Caduti, feriti 
‘ed internati, 


rtzzando ai dicasteri nort-americani 
responsabili una Jettera în cui st in- 

Sono stati riconfermati gli aîn- 

ministratori uscenti: Sen. gr. GI. 


Gita «a daro Ineramento alle forni 
Giovanni Soriano Banelli; cons. 


ture belliche per l'allento moscovita 
lche » causa-della rarefazione sempre 
naz. Amedeo Fani: sen. co, dottor; 
Alberto Martin Franklin. 


più minneciosa di Lannellaggio s0n0) 
In inora » 
Ricordando 1508. Ionglato tre! a 

gorni fu a Londra ni fn notnre come] In sede’ straordinatia sorlo state 

Îl Governo | britannico non nbbialapprovate varie modifiche allo st 
into sociale onde adeguario alle di. 
[pos ioni del nuovo Codice_civil 
Iì ‘dividendo è pagabile dal 30 co 


ise una otensiva contro le forze del 


DAL QUARTIER GENERALE 
l'Asse, Ora è muto il sipario sui pri- 


DEL FUEHRER, 28. 
Hi Comando Supremo delle Forze 

armate tedesche dirama il seguente 

Bollettino straordinario: © 


Nella notte dal 27 al 28 marzo 
forze navali inglesi ‘hanno ten 
tato di sbarcare nella baia di 
St. Nazzire. Le unità attaccanti 
sono state prese sotto il tuoco 
della artiglieria della Marina € 
contraerea ed hanno subito grà 
ni perdite, Le forze che il memi» 
to è riuscito a sbarcare sono sta. 
te accerchiato e distrutto dalle 
truppe di tutto fe armi immedia. 
tamento intervenute, Un notevo. 
Je numero di prigionieri è caduto 
fin mano tedesca. 

Numerose unità navali del nc» 
mico sono affondate, le forze ri») 
manienti si sono ritirate in fuga. 


Il Comando Supremo delle Forze 
Armate tedesche comunica ! 
Sulla penisola di Kerch © sul Da 
H MZ, e Borson Zettuna» serive che 1 
attore meriglonale del fronte 0'loritiriici. non, smeora Ciadonstotti 
rientale, deboli attacchi cd opera-igell'insensato lancio di paracadutiati, 
zioni di pattuglie del nemi sonDisulia costa sritentrionale francese © 
stati respi i rossi effettivi ne-|dell'iniame bugno di sangu' Pai 


presti 
te ala 


vato miuari 
delle” ne: a REALI 


Fostel xii Reni. O. 
Sette GenO, Gion. 


1931 


frapposto indugi ber obbedire alle ri-| 
[chieste del messo givdatco, 

T © Lokol Anzelger » pone in ri 
Nevo che l'azione britannica è più 
ima farcenda politica che militare! 
le conclude che da parte tedesca si 
‘attendo iranquiliamente che 1 bri 
tannici, incoraggiati dal successo di 
Saint ‘Nazatre. _ ritentino Jai prova. 
«è Sbarchino pure | britenbiet. che 
uffelenti forze sono pronte per or 
testoril. como è avvenuto a  Snint 
‘Nazatro, n 





rente. Da che parto vetranno?.* 


L'occupazione delle Audamane: completata 
» aL Ù ii Cad l Sa : A ji ; 
Shici sostenuti da carri arinnti ham.jrizi, _OgRI. su dal le. Fry pe la] I p oniche ì 

" riferendosi -appamto: ai progetti» di) SALATE olio PELLES "VENEREE 


no eseguito vani attacchi anche +ujs! chiesta del giudeo Maisky, hanvo 
pffenstra anglo.dmericapa tu Euro» bi 
GRISII CINGHIE puiegso a Dr. G. 
- o 


parecchi punti dei settori mediano; ‘ompiuto Il nuovo sesto alle foci del- " E DE? Ù > pae, tia PAR “ 
onvoglio nemico ‘attaccato da sommergibili giapponesi; nel Mar Rosso scsi re de -CHECO 


Pimtentrionale del fronte orientate, 13 L0Ir2 > 
Im'impresu di questo genere era ft Uk 
fatmente destinato al fallimento: "lego Via peccaria fio Medico. chirnigo 


Le sensibili ‘perdite subite ora, la 
Succintamento riassunti, questi, moi) . gia dla 


Nilla scorsa notte apparecchi da torsi 
Cr Or O e I Raccato .|P Patitrantio4 colle coste ceottentrio.| 
tti, crand i sqgucnti (Telefonio:\20-{be.rt; fi ii 918 | IN9 
i) Su tutte ic coste europee non). MOTORIZZAZIONI “macchine tu 
tenshi, Chiedele opuscoli ilustrati- 


diettivi militari di Mosca. nall. francesi — scrivo l'autorevole 
Lo «tatò distrutti sul fron-|logito — dovrebbero far compren: 
esistorio: oggi “porti vo punti in. cut 
fe truppe Sritanniche possano: come vi Cntio T'ogazzaro — Trieste, via 
Beccavia, 8.-- Telefono 29-798,, 314 LI fatt 
ne | ‘ispeciatisto Maiattio dii Banibidi 


VENDO et 40 zona - Latisana 
Portogruaro n; $ case coloniche vi: 
tato, gelsato: terreno ottimo L. 36 
mila all'ettarò,. esente plusvalore: 
Scrivere, 233" Pubblicità ‘Popolo, 





l ENTANZ 
Alicohiha, per iabrivere o..." 
Addizionatele - Lelcolerrtei 
Affettatrici + Itlaniclo ecc. eco 
“ Acquistansì siacchi 


in, camblo | 
Udine. Str 
[pote "Priuli. 





respsinstone commerelaie; - l'avvento; 
egli Angioini; l'Italia meridionale: 
ia Bicilfa e la guerra del Vespro: for- 


l'Accademia germanica”ha illustra: 
to tn storia © ì compiti dell’Acca- 
lemia stessa e 
ema Stessa. nbaselatore von Mac-|mazione delle, Stenogie; ii Pepnio d: 
È TOMA: 28. |kensen ha lasciato Torino ossentiia- ridente: la civittà italiana e degli P' 

Un giornale da;Sofla . apprende;to alla stazione dalle massime auto.]s Uiropei sino-alla pace. di. West. 
‘da fonte turca che’ sommerkibili|rità cittadine, 


uipponici-apparsi nel porti del Mar 

‘Rasko:.Banno attaccato un, cosvo- ; È 
Ello partito: da Aden alla Solta: di | ]l gem, Cavallero: 
ha lasciato Budapest: 

dopo un'altra giornata di visite 


Bombay... e» 
L'attacco. nipponico costituisce un 
e di ricevimenti 
BUDAPEST. 28. 


nuovo fatto- della. guerra in ‘corso 
che avrà ‘enormi. conseguenze per! 
Fulteriore sviluppo che potrà dare 
l'estensione del teatro della: guerra. 

I generale conte Cavallero è stato. 

ospite del Capo di Stato Maggiore’ 

‘della Ronved,: generale Szombathely, 

il quale lo ha accompagnato a Sze-. 


1:corrispondenti: delle Agenzie ‘a- 
'hesiehervar, dove ha visitato quel 
‘centro militare ed Da assistito 84, 


mericano - da Mandalay,‘ rias- 
Suniono-1a; situazione În-Birmania. 
Le fanterie ‘del- Maresciallo. Ciang: 
Un'interessante esercitaziono tattica: 
‘Dopo avere pertecipato ad una 
lazione al campo, ll generale Cav 


Kai Scek:tengono il -più..Jungo di 
lero ha fatto ritorno in serata 2 


questi fronti che comincia» a -nord 
i Taunguie i «estende ad-.est; tino 
dera: 
dapest ed è intervenuto a) prenzo 
offerto in suo onore dal R. Ministro 


alia fron! lello Stato di-Chang; 

il secondo fronte ‘è tenuto da_ pic- 
d'Italia Anfuso nella scdo della R. 
Legazione. A} pranzo sono interi 


Icole forze angio-cinesi a nord della 

città di Taungu e copre Ja strada 
nuti ti Presidente dei Consiglio De 
Balluy, îl Ministro della Difesa, Na- 


Idi Mandalay. Ì cmesi fortiticarono 
zionale Bartha, 11 Capo di Stato Mag- 


; PORIO, 28. 
conferinia che Te -iruppe nippo- 
Infohe hanno completato jer! l'occu- 
pazione dello «solo Andamane, 


«Cent, ‘30 1a -parot 


TASI grande cantinarme: 
tri quadrati 150 Via Pordenone: 51 
bas persi” cavo Lenisa, Viale 
rierè. 


e ene) 
‘+ AFFITTANSI due negozi con ve- 
trina anche nso studio-o.magazzi. 
ino separatamente 0 comunicabili, 
Beriveto, 323 — Pubblicità Popolo] 
tinti. i i 


JOMANDE D'IMPIEGO * 
it. 20 is perote, minimo t, 2) 


Ù icenza superiore, P: 
tica Contabilità, paghe, dattiiogi 
fo, cerca impiego migliorare. situa- 
zione. ‘Sottvere: 324 Pubblicità Po- 
olo Friuli. NR 


È 16 guerre di successione di. Po. FI 
ioula e d'Austria; Svezia, - Polonia, Lu 
Russia; l'1talta dyrante in Rivolu»| 
zione - francese esjl’ primo Impero 
B) per la maturità scientifica agì! 
lafsomenti sopra elshesti si aggiun- 
fonò È seguenti: la restaurazione e 
l'alleanza: Je società segrete e'| Dì 
mi moti liberal! in Europa e par 
Coiarmente fn tiatla: 
I per l'ammissione. alla “prim 
(ctasse del Hcco classico: 
ds e cisiità denicontiehi popoli 
grani Sra. 


Ter 


4 Ogni tentativo di sbarco de! 
ve essere effettuato con notevoli. for. 
ne,..ciò che. richiede’ l'impiego . di 
gioanteschi mezzi di trasporto dil 
tut, per-confessione degli. stessi, tri» 
plesi, la Gran Brelagna, mondi» 
spono attualmente, *.. SI 

Le cose sono. dunque andate esat-| cu, 
tamente: come prevedeva. l'agenzia 

ermanica. Le quattro obiezioni di 
lerifno st sono avverate punto per 
unto.e gli srglesi, sono stati ribut. 
nti amare. È pensare che Chure! 
chill avrebbe potuto evitare dò smaci 
co se quesse potuto leggere in an- 
ticipo la notizia del D. a DI 


Un perchè vergognoso 
Comunque perchè Churchili. ha 


e principali 
del 


ja inferiore fino all'inv: 
ita” in. Grotio; "in Grecia è 


a 
‘età regia a Roma; ordinainenti e -vi- 
jcende di’ Sparta è. di Atene: Roma 
lalla conquiste del Mediterraneo. 
per, l'ammissione alla, primal 
lciasse del 'liceo scientifico. nil 
n classe del corso sui 
l'istituto tecnico e dell" 
> l'espansione ell 
sia e nel bse,no del Mi erraneo; 
felazioni tra ia Grecia e ln penisola 
Atalieni le: primitive civlità ital. 
che: gli ctruecbli Ia Gresio e lo Fer |poluto del iberatamente correre, i: 
ti contro ad un nuovo. disastro! 
Rep e Ba tgi a perch 10 si del epere ad 
Roma del Lazio; Tinvaniode Cemneo. Ge. di wurticolo di un giornalista 
Roma e CrEtaEinei it due delr'indi:|uftoioso, Vernon Bartlett, pubbli. 
pendenza greca: sì primo Triumvyirà-|cato dal Nawa, Ohrorliclo del 
fo: Cessre e la conquiste gallica; Ce-|scorso. Partendo dal pece chie 
sare e Pomy 'battagita di Farsa-|gi popoli oppressi» (i quali sareb. 


ALA PIIE DEGLI OCCHI 
SEE Vara. | 


Prof.A,Aliquò-Mazzei. | 
Dos I 

È pi | 
Dr. ERMES-FAIONI | 


Mitbicine Genti 


intensamente Je toro posizioni per 
resistere al preveduto colpo. 

Sì pensa che 1 giapponesi tente- 
ranno di spingere un nucleo nella 
eeruiera del fronte anglo-cinese. Le 
loro avanguardie si trovano org a 
20 chilometri a nord di Taungu. il 
terzo fronte è tenuto dalle truppe 
inglesi; esso parte da 60 chilometri 
‘a sud di ‘Prome sino all'iravadd'. 
e copre la città e la strada che; 
conduce ar bacini petroliferi. 


SI l'o impiegate 
possibilmente "licenza ‘suola media 
superiore‘ veloci “dattilagrafi. Scri- 
vere 321 Pubblicità Popolo Friuli. 


Bathely e numerost alti ufficiali del 
lo Stato Maggiore magiaro. 

Li gen. Cavallero «si è iN seguito 
recato alla stazione, è dopu aver 
passato n rivista la compagnia d'o- 
ore. salutato dai Ministro della Di-| 
fesa Nazionale 0 dul Capo di Stato 
Maggiore. nonche dal R. Ministro] 
ld'Italla Anfuso. dal K. Console gene- 


e 
MALA 


Ai SA TICA, 
Ami la! (I Ti vi: 
Long Ano + 


POLICONSULTORIO 


sce }l lavoro obbligatorio 


—_—— 


A mila studenti d'ambo i sessi 


lavoreranno nei campi în i 
HELSINKI, 28. 


Consiglio dei Ministri, ch 


‘Secondo un. recente decreto del 
le istitul: 
per tutti! 


L'agenzia Domei ha dai fronte 
|a sciantung che le truppe giap 
‘ponesi hanno continuata l'opera di 
fastrellamento delle forze comuni: 
ste di Ciung King serrando più 
stretto il cerchio attorno a 30 mi. 
la soldati nemici ad oriente della 
enisola di Sciantung. Con Ja col. 
laborazione di truppe de svarco ll 


tale Consi e dal funzionari. della È. 
Legazione, ha preso posto con il suo, 
ideguivo sul treno speciale che è rl 
Partito per la; voîta dell'Italia, > 


I programmi di esame 


* |ché: Cristoforo Colom 


riforma e tnorte, di Cesare: Ot- 
taviano-Augusto e la sus opera rifor- 
matrice: Odoacre: Teodorico è 1 suol) 
Isuccessorl; ;Al dominio: bizantino: 

'Glustinfaridi 1 Normenni ‘nell Ital 
meridionale: e nella, Sciliar Firenze: 
Venezia. Genova è Pisa nei secoli 
{XI e XIV: Romaio fl Piipoto: net 

secoli XIV 1e XV:- il Ripascimehi 
fe invenzioni; ie scoperte seografi- 
it dominio; 


bero poi 


DT 
Estrazione. del 38: marzo. 


‘popoli delle sone odcu-I 
pate dall'asse) « perderebbero tut- 


NIE 
ria provincia 
casi, Scrivero: 320 Pubblicità Po- 
polo. Friuli. 


Li noiosi 

A IMPRESA necessita per lavoro 
minino due mési, camion, pesante 
a gasogeno per lavorò stradale pro- 
vincla Gorizia, Inviare offerte a 
Caséetta 325 Unione Pubblicità. 


presso Casa di Cura:dr, Castellani 
Porta Gentono + UDINE - Tel, 1-24 


Prof,'C, BELLAVITIS 


Specialista MALATTIE. NERVOSE 
Lih. Doc, K. Università di Padova 
Riceve Lunedì e Giovedì ‘ore ’14-16 


per le scuole medie 


ROMA, 28. 

N Ministero dell'Educazione Na- 
Izichaie he @iramato ei provveditori| | E) per l'ammissione alla $. ginna- 
gli studi la seguente ordinanza, con-islale: origini di Roma; 1 re; Roma c' 
abente ) programmi di esame delle)Cartaginè; il Mediterraneo « Mare 
feove oral! dello duo sessioni per|mostrum ri Ottaviano Augusto e, ie 
l'anno corrente sue opere: il dominio ‘ongohardo; 
Rete due Ressioni dell'anno In cor-|Gregorio Magno: le Crociate: gii sta- 
‘so sono mantenuti in vigore 4 pro-|ti marinari: Svevi e Abgiolni nell'I- 
fonoimi di esami approvati con R. D.[talia meridionale e in Slcilla: 1 Ve! 
Î0 giugno 1938 XV n. 870. pri sicillabi: To principali Signorie 
RE E esami di atmisiione, ma-|tfalicne: la Cesa di Savols dà Ema, 
GuEti È abilitazione, gli autori ita-{nuelo Filiberto a Vittorio Emanuele 
TT, datini è gii argomenti di.sto»(IL: l'italia durante la guerta di suc 
ria delle classi precedenti l'ultima, |cessione, i 


FIA SME piltato 2% rictreowo gi de 
La rivinovazione ed.il'eollocamento 


Telminare ogni anno entro li 81 intro 
, restano stabiliti per .le due ses- 
1° dei buoni fruttiferi «anodali 
ROMA. 28. 


XX como segue: 
per.gii esami.di maturi 
ta classica e scientifica e di ablilta- 
none, tnagistrale: Petrarca. , Arlosià.| > 
eri, per la meturità c! È 
Alocio: Machiavelli. Parini. per ja ma-| xa & Gazzetta Ufficiale a pubbli. 
cnesio. Machiaelii Parini Pelo, Mia:|ca_il decreto ministeriale. 8 comes 
ie er l'abilitazione | magi-{te:col. quale, sorio autorizzati ll 
Ilfinovazione ed dl collocamento dei 
‘buon! ffuttiferi arinuali al porta:0.| 
fe@-della»Cassa depositi’ e prestiti: 
dé t'importo complessivo di lire 200 
denti & quello au-! 


Istrale. 
Tatirio: A» per rammissione alla 
‘goîrispo: 
to per li decorso *anno, Ter- 


4. classe ginpasiaie: Fedro  talmeno] 
di 
> restando procedura e norme 


120 favole;; Bì per l'ammissione 
prima classe del liceo scientifico, al: 
la prima classe dei corso superior 
dell'istituto magistrale. al core? su; 
‘periore dell'Istituto’ tecnico: Eutror, 
Loro Cornelio ialmeno «dicci capi*izielie | precedenti rinnovazioni, La | 
Fedro (almeno 20 fevole) | misura dell'interesse, ! netto di 0. 
EER per gii esami di matu-i mhr sta presente e futura è 
ih classica e di abilitazione magl-}0l Rosta DI 
fissata al 5 per cento annuo anti! 
‘cipato. - 
"Te caratteristiche tecniche .del 
Ipfedetti Buoni sono le stesse desc:i- 
Te nel decreto ministeriale 5 aprile; 
1940 XVII pubblicato nella «Gaz: 


trois: Îì Cristtanesimo ‘e l'organi 
zazione deila Chiesa: l'opera di Gi 
zetta Ufficiale » n. 87 del 14 ‘aprile! 
940 XVII 


78. 86 
di 78 
2-42 41 
8879 
284 
.32 39 
71 39 
34 67 
26 37 
43 70° 


37 42 
32° 
19° 
I 
ULi 
28 
86 
47 
29 
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giapponesi hanno espugnato Webl 
‘Teng Ying, 4 km a sud, di Weihai- 
wei, mentre altre forze attaccava- 
“0 Violentemente Cing Ciung a cir- 
ca_100 km, a nord di Tsing.Tau. 
"Nei corso delle operazioni dì ra- 
Istrellamento del delta del fiume 
delle Perle. Ja provincia del Kwab- 
gruig e stata definitivamente lite» 
rata dai resti delle truppe di Ciung 
King che la Infestavano conducen- 
do una continua guersigiia. I glap. 
‘ponesi hanno liberato 5 cinesi, can- 
fonesì che erano stati tenuti pri. 
igionieri a causa «dei loro ben notì 
sentimenti filo-nipponici. 

Si apprende che 20 sudditi giap. 
ponesi recentemente liberati dal 
‘nipponici ‘sbarcati nella zona di 
Matti nell'isola di Mindanao, Mau 
no dichiarato che debbono Ja loro 
salvezz, all'auto di alcuni filippi. 
ini, i quali. a rischio della propria; 
vita. nei tre mesi durante cui sì è; 
prolungato il loro internamento, li 
‘hanno nascosti nelle proprie case. 

7 giapponesi. fra cui due donne 
le sel bambini. erano stati arresta. 
ti e internati dalla gendarmeria fini 
dall'inizio delle ostilità fra Giap- 
pone e Stati Uniti e mentre erano 
nei campo d’internamento. furono 
oggetto a due attentati commessi 
da sconosciuti a mezzo di dinamite. 

Ti lippino Lopez, coltivatore 
tabacco, Ìì accolse nella propria c 
‘sa e vani soldati filippini sì dichia 
rarono pronti a difenderli in caso; 
di aggressione, finchè giunte îe trup 
‘pe nipponiche gli internati furono| 
timessi in libertà. 


Von Mackensen a Torino 


iper l'inaugurazione del lettorato 


dell’Accademia germanica 


TORINO, 28. 

E' stato innugurato oggi li letto. 
raro torinese dell'Accademia ger 
‘manica alla presenza dell'ambascia- 
tore del Reich presso 1 Quirinale 
von Mackensen, del profetto, del 
federale, dell'ece. Farinelli accade- 
‘mico d'italia. del console gen. di 
{Germania e di altre autorità e ge. 


Venezia 
Bari -* 
Cagliari 
irenzo 
Genova. 
Milanò 
Napoli 
Paletmo 
Roma 
Torino 


“AL REGALO,; ciaoti tati tesi) 
: - LU 99 (vicino la tintoria Lestuzzi) 
Nel vostro interesse visitate il nuovo negozio di articoli casalinghi 

Vasto assortimento porcellane, cristallerie, Inmpadari, posaterie e bomboniere - i 
PREZZI VANTAGGIOSI Ù "i 

da L. 18.90 

24.99 

19,90 

59.90 in 

in 


git studenti dai 15 ai 18 anni esen- 
ti da alli obblighi relativi alla di- 
fesa militare, circa 40 mila giov: 
ni di ambo i sessi verranno adibiti 
lai lavori agricoli dal 1. aprie al L. 
ottobri 


| coppeli da uomo e da donna 


i guanti e le cravatte 


si acquistano con la tessera 


ROMA, 28. 
La eGazzetta Ufficiale». informa 
lche con circolare dci Ministero delle 
[Corporazioni del 27 corr. sono state 
diramate a tutti 1 Consigli provincia- 
lf delle corporazioni del Reguo le. 
Beguenti disposizioni per il tossera- 
mento del cappelli. guanti € cravatte. 


lepagnoio in Lombardia, ‘nel napole- 
tano © nelle isole: la’ Rivoluzione 
francese: e Napoleone, 


Prof. MI. BOSCHETTI i 
Specialista | Primario 
OSTETRIVIA « GINECOLOGIA 
Lib, Doc, & Umiveraità di Piso 
Riceve Martedì e Giovedì 
ore 17,50 — 1830 


Dott. L. BADER. 


Bpeclalista 
ORTOPEDIA » TRAUMATOLOGIA 
Già Ass: Vol, Istituto Bizzoli |. 
n gi Bologna P 
Riceve Martedì ore 25-17 


OPERAIO. praticissimo Zincagra- 
fia, cefeasi subito, Scrivere Ammi- 
‘nistrazione de « Il. Popolò del Friu- 
s|Um Udine. » 


MATRIMONIALI 
(Cent. 80 la. pitcota, minimo L. 


"CELIBE, ottima: sicura posizione 
sposerebbe-Drovinciale con dote, 
Moralità, serietà, robusta, massaia. 
Bi Massima. riservatezza — dettaelia» 
Bjre*a: 315 Pubblicità Popolo Friuli. 
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Servizio liquore + 
Servizio caffè , 
Servizio toelette' in astuccio ;» 
Servizio » piatti “4 
Lampade'per comodino . = 
Lampade peri camera con cordone seta 
Lampade per stanza da pranzo g luci . +» 
Bomboniere # da L, 1,90 « 2.90 
° Vasto assortimento soprammo! 


Per i vostri acquisti “AL RE GALO,, - Entrata libera. 


0 a «è 





» » 








19,90 
39.90 in 
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1 rapporto del Quartier Generale: " 
finnico delle ultime 24 ore reca: 

‘a Sull'istmo careltano nostre arti» 
glierie hanno ridotto al silenzio m 
te armi pesanti delle Fanteria nemi 
ca, L nostri cannoni a tiro teso hei 
no inflitto gravi perdite a repar 
Sovietici trincerati, ricacciando pat- 

(glie esplorantt e impedito lavori di 
fortificazione campale. 

Sul fronte di Aunus vivace atti- 
vità di opposte pattuglie. Tutti 1 te. 
Parti esploranti sovietici sono Stati 
HMeacelati con perdite, Le nostre aì 
tiglierie nanno distrutto gli. occ 
vanti e fortemente danneggiato D 
merosi nidi difensivi’ nemici 

Nella Careha orientale dei settore 
sud i nostri lanciabombe henno di- 
Etrutto apprestamenti di tortificazio. 
Mi in corso di ultimazione nonche] 
Numero midi ottensivi Nei sattori, 
160) cente e sud sono stati stroncati 
tutti 1 tentativi di infiltrazione dii 
Pattugile sovietiche I nostri mezzi 
Inticao hanno centrato baracca» 
menti distruggendoli e disperso re- 
parti di truppa nemica. 

Durante un combattimento eui 
relfo di Finlandia abbiamo abi 
Toro ieri due cacrin mrleticii eta 
Fasitios durante im comhattimento 
Rel cielo del gollo di Finlandia le 
mostra forze aeree hanno abbattuto 
altri dieci apparecchi soviotic » 

Nella scorsa notte | caretatori hot: 
surni tedeschi banne abhettum Bi 
Apparecchi britannici da hombarda 
feento Gli aerel nemici servano te: 
Tato, secondo quasto informa | 
Rénzia ufficiosa tedrera. di compieri 
Un'incursione mil golfo tedesco 

Commentando eil odierni bolletti- 
ni ‘etraorainari cd ordinari del Co- 
fando Bupremo. (a stamna pomeri: 
diana pone {n rillevo che dono ll. 
fallimento della rosi detta «Non, 

» l'Inghilterra Intera; 





stintano: l'oriente bulgaro e slavi 

la formazione degli Stasi enropel: il 

Regno italico: continuità della tra- 

[dizione romana; rinescita economi 

ca. culturale e artistica dapo Il -M' 
Je Crociate: tl Comune e 

viltà comunsie; le corporazioni. 





av orlentate 21 velivoli nemici e 35,dere si nemico quale alto prezzo esso 
LETTA ista costretto a pagure. questo sue 
a” n «Gil Ingleat sorio cordialmente in- 
ao di un combattimento. notturno|viinti nl 
svoltosi nella reglone di Tmimi, 'vitati a perseverare nelle loro azioni dere aumo sbarco, sctza opposizione. 
d ) Jornale — Stiano pure tranquilli | 2) Le- coste. europee salto flc0tt- 
prigionieri. britannici, Apparecchi) Det von esi sproramoo Ta mede-i n n] ‘prete Me ridono, 18 
zermanicì da picchiala hanno at- 7 Wfdiate € Jortificute da rendere iù: di t 
fotte del 28 mrdo a Saint Nazaire ce E Tialsiani Sbarco. leer na 0% Di eroina. - 
Uruch © centrato in. pieno una pa: Ir UDINE. 19-02 | 
ve da carico avversaria. Tre appa- V DU ho stanze favoretoli un'azione «di sbar. imminenti 
Det n primato indiscutibile ciano Ore escg errebbe ll La po 
ftutt in combattimento aereo, Ù î d 1601 E li 
GU attacchi aerei contro gli se- ilità delle. forze. tedesahe, + ido:. NIC LT 
priche contro gli arsenali della 174 la criminalità 
Fina € gli impianti portuali di Lia LISBONA, 28 ’(ercatorecenio] 
Tel, 19, o 
giorno € di notte. li Stati Uniti informano che nei 0.30 alto 18° 
Di giorno, apparecchi germantel)Î941 sono stati commessi cola 1 m- — Dà «SR 
dato parecchi porti sulle coste me-/zioni dé! dipartimento di o 
dato parecchi porti sullo corte, me [zioni dfl dipatimento, ©} ogni 
Meggiate. in grave reato, ogni 45 minuti si 
Bim già reso noto mediante bol.ler;fica un assassinio, ogni doe mi. 
28 marzo forze navali britanniche|gj 
FR marzo forze navali Belle nnicie dieci minuti un furto semplice 
tone cla Jos: gel a | Una nuova parola 
daini Nazairo e distruggere fo chiur 
pediniere americano, carico di LISBONA. 28 
Ponso che avrebbe dovuto inve | Nej vocabolario nord-amerazino 
Sotto il fuoco delle batterie deslilrola ad opera di Roosevelt, Questi 
Alarina germanica, è saltato inlinfatti ha definiti ‘e divisionisti» | 
meta. un contrari alle Potenze dell'Asse. 
La massa nemica, di  motosile: « 
anche essa distrutta o gravemen 
danneggiata dal fuoco dell'artiglie- 
Le forze nemiche che erano riu 
scite a sbarcare, mentre cseguivano 
navale ed infiltrarsi nella città, so- 
no state annientate da truppe di 
‘im. base alle notizie che si hanno 
sino ad orz, sono stati distrutti un 
fanti e quattro torpedinicre del ne- 
mico. 
te, îl temico hu lasciato fn nostre: 
mani più di 100 prigionieri, 
nica è andata perduta, Anche nella 
Base di sommergibili non si sono 
Chiarore del giorno, torpediniere 
germaniche si sono scontrate con! 
{orpediniere. britannici che hanto! 
abbandonato 11 combattimento, do- 
La cnecla notturna e l'artiglieri 
contraerea hanno abbattuti $ vell-| A partire dai 20 corrente, | cap- 
pelli. 3 berretti. 1 guanti e le cra- 
Jormazione di bombardieri britan- 
Tcl che nella scorsa notte ha sur.|uo, esera ei tara SSdividuale 
tentrionale e le - regioni costiere; commerelante ritirerà dalla carta 
vlandesi occupate. ‘dell'acquirente il numero dei taglian- 
secchi britannici sono stati esegui. tiche precisato Dei seguente pro- 
{l salla regione costiera del Mar]spel 
fai 4; cappelli da dom: . Gi feltro, 
nale. A paglia, di velluto di altro tessuto. 
Ella di scdrza. di Gbra di palma. di 
rucioli di legno di altre simili ma-; 
Now = Non si conetderano come 
uarnizioni né il semplice nastro ine 
cappello, 
Cappeiti di paglia da uomo ed i 
donna sono esenti de tesseramento, 
Berretti per unmo, tagliandi 2: 


Rrl'Atrica settentrionale, nel cor-l*04RBatelle, 
offensiva "= conclude itonica 
slato catturato un certo nuroeto di osbietudla icnleamente ll 
; de pre. 
‘sima calda secoglienza ricevuta la trollo tedesca gono talmente, PIù 
ficcato gli impianti portuali di to I 
5) Se unche in seguito a circo» eta, 110 
rechi britannici sono stati abbat: 
A + cdi Midata in breve tempo, datala mo Ri 
l degli Stati Uniti: fi Dr. Gu 
rodromi dell'isola di Malta come too 0° 'USPIROLARIBTA 
07, ‘GiyecoLono 
Nalletta, sono stati costinuati dij Recenti statistiche pubblicate ne. SLA 
lo 16 
di mttimento hanno bombat-|ione 521.272 reati. Dalie precisa: 
Tie Navi dio carico sono state dan-\yenti sccandi avviene sn delitto © 
nto raordinario, nella notte bull vtr) un furto a mano armata. ogni! 
sruppe alia foce della Lolra per 
Bolnt Nazaico e distraggere io ct: coniata da Delano 
Sposito porla di uma chiusa, presalyieng introdotta ora una Duova pa- 
ara vrima di raggiungere la sua|tutti gli americani che non sono 
ranfi © di battelli d'assalto è stata 
Fia della Mari 
il tentativo di attaccare il cantiere! 
ogni specialità. 
cacciatorpedinicre, nove motosiiu 
Oltre a sanguinose perdite sum 
‘Nesshna unità da guerra germa. 
verificati danni . di sorta, Com il 
tina formazione superiore di caccia. 
Do aver ricevuto parecchi colpi. 
Coli appartenenti ad nna debote 
vatte a prezzi indicati. non potran- 
volato il golfo della Germania set-(del vestiario. All'atto della vendita 
VOL ‘di disturbo di isolatt appa [di contrassegnati da fettere allabe 
tile reriia Germania meridio |, Cabpelli da uomo di feltro raguan: 
Iguarniti o no, tagliandi 4; 2. di pa- 
terte. quarniti, tagliandi 2. 
torno alla cupola né la fodera dei 
cappelli di paglia, non guarniti, da 
berretti per bambini e per ragazzi. 


gioràf. mì ronò rideslato non più 
uale ér'ò prima, ma quale sono 
ora. Chi è stato ad operare i. mi- 
racolo .di ‘questa mia straordinaria 
trasformazione? Di certo la perso» 
na ché mi he fatto rapire. Ma por 
thè? Per qiale scopo? è 
Juvnno.mi chiedo perchè mai co- 
iuî che ha voluto farmi il dono me- 
raviglioso di una huova «giovinezza, 


blame altr problemi ‘più ur. 
genti No da risolvere. Primo fra 
tutti: quello che mi conviéne fare. 
Debbo rivelare a qualcuno 1 mio 
segreto, oppure debbo tenerlo solo 
per me? Potrei aspettare qualche 
iziorno e intanto pensare con calma 
a ciò che debbo fare: studiare. un 
piano, farmi ur programma, cercar 
di scoprire qualche cosa.:, . 
Ma na. Questo non è possibile, 
Dove vivréi urel frattempo? Io ron 
lin più casa, Non ho più parenti, 
non più amiel E soprattutto non ho 
vil documenti di identità. Ho nel 
vortafogli, è vero, i. documenti per- 
sonali di quello che ero prima, ma 
pa «’ido io non sono più quel. 
lo di priva. Sona n uomo di cui lo 
fesso non.e9 nulla, nemmeno il 
neme; E senza carte di riconosci» 
mento. senza on nome, non, posta 
andare in nessun lupgo. Non posto 
neo:maio Bresentarini in' uxi-alber- 
zo. ‘ip uta pensione ‘o vin ‘una casa 
privata bri ottenere. una camera in 
cui ritirarmi e un letto sù cul ti 
porare, ita 
Non ho che una via d'uscita: 
ronfidarmi con qualcuno; Ma con 


chi? 
(Continyn3 


Ed. fo, avendo acconsontito, Ri 
ra-fissata mi ero. recato all'appun- 
tamepto. Ma ad attendermi avevo 
trovato um uomo im tenuta’ da al» 
tista iì quale mi aveva delto che il 
istio padrone, impossibilitato a muo. 
versi a cauza di una leggera midi: 
aposizione, sì scusgva e mi pregava 
di recarmi nella sua villa, Non.si 
tratiava che di pochi minuti dilr 
strada. aveva assicurato l'autista ediabbia valuto mpormela a mia insa- 
jo per guanto seccalo dal coptrat-[guta. ricorrendo all'inganto ed e. 
tempo avevo nondimeno .accondi-|sponendozi ai rischi di un rani 
sceso, latciando l'albergo ‘e pren-[mento. ZAR 
dendo posto nella macchina che a-| Forse uno-stntlioso che ha “voluto 

4, sperienza della cut 


totalmente 0 parzial- 
mente di pelle. tagliandi Yi 2. altri: 
ì da uomo. tagliandi 4; Dì da don- 
na. tagliandi 2, Nota: i guanu per 
‘bambini sono esenti dal tessera: 
mento 
Crsvutte: tagliandi utilizzabili per 
IU prelievo degli articoli in questione! 
Sono. A) } tagliandi portanti ie let- 
tere da £ a u# nelle carte per uomo; 
e per donna icarte iudividuale AI; 
Bi vagliina1 portanti lo lettere da 
if au, fatta eccezione delle fettere 
È (6. e. fo riservato ad alizo Uto 
Belle catte per ragazzi e per ambi” 
DI icarto individuati he e). lrarchie cittadie _ 
1Efliandi possono essere itutzzati)., DOPO Alcune parole di salulo del 
Men ordo ‘ell'ordine suecesgivo[Giretiore del ‘Lettorato. ha puriato 
{dette rettore sitabetiche {I riforni-il'ambasciatore von, Mackenseu de 
[mento dI Lrastiandi si, eettuerà cr ichiavandori Îleto di 'cesere venuto 
ndo în disposizioni che saranno al- " n 
condo ie qpssione che saranno l-la Torino dove gi e,reglizzoia con i 
LEO ne la distrinuzione «del Dro-PUNcne E GS no oi L 
PO e Na e nzigiemento. © [ma alleanza miiitare iulo-tedesca. 
dove è sorta l'unità italiana per 0- 


Il bilancio 1941 ‘neya del conte di-Cavour che nu 


Va: ima. profonda amicizia per ‘il 
del Banco di Roma 


cancelliere von Bismarck e dove il 

fervore delle -ifdustrie da un con- 
ipprovato dall'assemblea generale 
ROMA, 28, 


APPENDICE DE - IL POPOLO DEL PRIULI » 
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E 4 quattordicì maggio? EG re {a possibilita di bna dinieniti- 
del guotiordiri maggio e di cio caeicanza mi cio scusato e, non -avendo|spettava fuori sompliere, U 
dario diri giorno mi ricordo|alcun motivo di dubilare gi quanto] Ero sala Villa macchina, e pol?iriuzcita nan era ancora ben sicuro 
Lo settamento La mattina «ro ri- [affermava lo sconosciuto, avero siule| Ricordo ‘che era una gulda esterna.le che perciò noi ha volulo capore 
masto În casa. nello studio, a sum<jto per: non ‘sembrar scortese che s6l|che dentro faceva molto caldo e allo. scomo, ai pericoli cd alla rn 
gare un po’ di lavoro. A una certa;ora mi sembrava vagamente di si-iche dovettj cercar. di abbassare bisponsabilità di uh insuccesso uffi 
Ora. -ero stato chiamato ai telefonalcordare È È eristalij ma senza rivschwi, Ma piu[ciale? Non è possibile. Per ut espe. 
Gra et ne dal nome siamiero chej_ L'altro allora aveva ‘soggiunio/di questo bon risco a. ricordare, E'jrimento dei genere non sì sceglie. 
i EretO cauin vene e che od 0.jche, avendo saputo come jo aressi[come te mi fossi addormesitato al: (coma soggeito. ni UOMO della tia 
‘gnî modo non ricordavo di aver lntenzione di vendere un paochet-|îora e avessi poi dormito. di unjcondizione sociale. E° - assai, menn 
Goo ima. Lo. cronesciatoito di fitoll Industriali (ciò che era(conno solo. fino a siamnitina. E'[compromettente ‘ed pssaj più: sem. 
imi aveva chiesto se mi diassi perfettamente vero), ed avenilone|chiaro dunque che i'affare del tito. \plice :servirsi di um- vagabondo, di 
di Inî ed jin avevo risposto franca. ino. era disposto. ad aequiistar-Ili, l'appuntamento dello sronosciu-|un dliagraziato senza famiglia e sen. 
Rit Si no” L'altro. allora, ovevs [It 1 titoli gii cccorrevano per lajto. la sui lmprovvisa indispostfe-|za connscenza, la. cui scompa 
ò STI, Alone lnaztina siguente. prima di mezzo-jne e tutto il resto, deve essete sta [può anclie passare. inosservata, 
Tote guindi non c'era urgenta.ita soltanto una mesta in scena per| Ma gliora? Allota È inutile che 
(delia Cookie dirante un ricerimen.[Ma intanto, per trattar l'affare (prendermi trappola. io continui a tormentermi il cer- 
dela Cale avevo effettivamenie|proponera un incontro per iL po-| (Che cosa è avvento nel cinque|velto con una domanda alla quai 
Ra rieciphto. Pur mon ricoriondo u-|merlggio. Se per mo andava bene iziorni quante | quali sono rimasto, 
ini 


m posso dar risposta. ATTÒ intto 
[gualmente ij particolare della pre-iegli safebb: trovato alle diciotto privo di co: inza? Non lo so, mali: tempo che vortò, nei giorni che, 
fentazione, ma non potendo csclu-]al Grand Hotel. TE 


«liributo: efficace alia: salvezza e alla 
potenza del fronté ‘interno. 

l‘L'ampasciatore ba inoltre indi- 
icato' nella reciproca. comprensione) 
Tiinguistica uno dei fattori decisivi 
5 a iner ‘nia bi sifetta: collaborazione; 
Aaa nta nitore. sovie. ila nes ‘Fiej due popoli destinati dl più giu- 

“on-|sto ‘riordinamento dell'Europa. 


106 a Londra giorni Ia ha effettua-| t È 
19 Togti pressioni perche si sferras Infine fl fiducierio per l'Italia del, 





qualcho temno prim: | 




















So che al termine di questi cinquelverramno, per risolvere questo pro- 





